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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

A CHIUSURA DEL 74° ANNO ACCADEMICO (1975 -1976) 

Il 74° anno della nostra Università Popolare sarà ricordato 
a lungo, sia per avvenimenti fausti che per eventi infausti. 

Ritengo doveroso cominciare da questi ultimi. 
Come vi è noto, l'inesorabile falce della dea nera, ci ha por­

tato via i vice-presidenti, Proff. Fantelli e Aliprandi, i Consiglieri 
Avv. Giorgio Oreffice e il Dott. Mario Rizzali, che era stato appena 
eletto. 

Sono scomparsi anche i soci: Anna Lydia Olivieri, nostra so­
stenitrice, la Prof.ssa Giuseppina Battistoni, la Sig.ra Anna Tra­
pletti, la contessa Lieta Papafava, la Sig.ra Erma Maria Muraro, 
e infine, il Prof. Gianbattista Belloni, benefattore da vivo e da 
scomparso. Mi spiego: l'illustre Maestro, che fu tra i rifondatori 
(e anche presidente) di questo Sodalizio, subito dopo la Liberazio­
ne, ha sempre, generosamente, seguito ed aiutato l'Università Po­
polare con profondo attaccamento. 

Alla sua morte, la sorella superstite, in obbedienza al deside­
rio del Professore, ci ha donato la cospicua raccolta di libri d'ar­
te del fratello . Quelle opere sono, ora, a disposizione dei soci nel­
la sala della presidenza. 

Abbiamo subìto quindi, in quest'anno, gravi e dolorose per­
dite. 

Ancora una volta, nel ricordo degli Scomparsi, rinnoviamo la 
attestazione del nostro cordoglio ai congiunti. 

Detto basta alla falce maledetta, passiamo in rassegna gli 
eventi favorevoli di quest'anno. 

A norma del nostro statuto, sono entrati a far parte del Con­
siglio , i Signori: Dott. Itala Morandini, Gelmina Squarise, Dott. 
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Mario Gamba, che hanno già iniziato la loro collaborazione, e ai 
quali rivolgiamo il benvenuto. 

Il 74° anno è fitto d'importanti attività. 

Intanto i soci hanno raggiunto la cifra record di 1527, con 
un aumento rispetto all'anno passato, di ben 207 unità; pari ad 

oltre il 15%. 

Essi sono così distribuiti: ordinari 1307, juniores 173, soste­
nitori 48. 

Furono tenuti, durante l'anno, 4 corsi di lingue: 2 di inglese 
(principianti 40 e progrediti 37), uno di francese con 27 frequen­
tatori. È doveroso segnalare che la sig.ra Franca Travaglia Zani­
bon ha generosamente rinunciato al suo emolumento versandolo 
a favore dell'Università Popolare. Ritornando ai corsi, ne è stato 
pure effettuato uno di esperanto con 15 iscritti. 

Più tardi distribuiremo i relativi diplomi di frequenza. 

Le serate di cultura tenute in Sede dal 16 ottobre 1975 ad og­
gi, sono state 32. 

Furono trattati i temi più vari, e quando ci fu possibile di 
attualità . 

Si è parlato: del nuovo diritto di famiglia, dell'aborto, di me­
dicina, di teatro, di cose d'arte - soprattutto del Veneto e in par­
ticolare di Padova - di letteratura, di viaggi, di funghi, di psi­
cologia degli animali, di musica e di tanti altri argomenti, da 
parte di valorosi oratori. 

Come in passato, hanno riscosso altissimo gradimento le 7 
visi te culturali (con 315 presenze) del nostro egregio Vice Presi­
dente Geom. Andrea Calore: per il quale non so più trovare ag­
gettivi adatti . 

Riconosco semplicemente che quando c'è lui si fa il pieno in 

sala, nei pullman, con il freddo e con il caldo. 

Non posso tacere della visita riuscitissima, proposta e condot­
ta a termine dal mio braccio destro, il dott . Calabresi, bravissimo 
e caro animatore dell'Università Popolare. 

Come è avvenuto in passato anche quest'anno le partecipazio-
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ni agli spettacoli teatrali in Milano (Scala, Lirico e Piccolo) sono 
state massicce e molto gradite. 

In questa sala furono tenute 20 mostre d'arte, alcune delle 
quali di ottimo livello. 

I viaggi, come sapete, rappresentano più che una passione, 

una vocazione dei nostri soci. 

Quest'anno ne furono effettuati 3 in Italia (all'Isola d'Elba, 
Cinque Terre, Delta del Po) e all'estero 7 (a Rovigno, Crociera con 
la Leonardo da Vinci, Provenza, Kenia, Costa Azzurra, Londra, 
Monaco) con la partecipazione di 479 persone. 

Chiuderemo la stagione con un soggiorno al mare e con la 
crociera in settembre nell'Egeo, con la « Leonardo » . Qui ho il do­
vere di ricordare l'opera del nostro infaticabile signor Mario Giu­
dica e dei suoi più recenti collaboratori. 

La biblioteca ha funzionato egregiamente. Sono stati acqm­
stati 139 libri. Ne abbiamo avuti in dono 258, cosicché, in totale, 
il nostro patrimonio librario si è arricchito di 397 volumi. 

Possediamo ora 6075 libri. 

I lettori, quest'anno furono 514, i libri prestati 6027. 

Per la biblioteca sono state spese L. 418.500, per l'acquisto di 
opere, e L. 900.000 per compenso alla bibliotecaria. 

Per programmare tutto quello che è stato fatto, il Consiglio 
Direttivo si è riunito 11 volte. 

Non siamo vanitosi, ma penso che non pecchiamo di immo­
destia se vi diciamo che tutti i Consiglieri, come il personale, han­
no dato quanto era loro possibile, tra non poche difficoltà, per 
rendere varia e piacevole la nostra attività. 

E tutto ciò nell'ambito del bilancio che, come sentirete fra 

poco, anche quest'anno si chiude (e ciò, in questi tempi, ha del­
l'incredibile) ancora in pareggio, anzi, in leggero attivo. 

Non è stato facile, lo potete credere, ma ci siamo riusciti, 
malgrado i cospicui compensi (tutti morali) percepiti dai Consi­
glieri. 

Così è andato il 74° anno. 
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Ringrazio i Vice Presidenti, i Consiglieri, i docenti, i collabo­
ratori della segreteria, i sostenitori pubblici e privati mentre cito 
le Sig.re Elsa Bruno Santoro e Clara Sanero quali attivissime no­
stre aiutanti cui rivolgo il nostro grazie, le: stampa cittadina, la 
sig-:-ra gallerista e, naturalmente tutti i soci, ai quali auguro buo­
ne vacanze. 

Nutriamo fiducia che il 75° anno non sarà da meno di questo. 

Arrivederci in ottobre. 

Alla applauditissima relazione dell'Avv. Guzzon, è seguita la 
proiezione di due interessanti films documentari di Tullio Gab­
bato: « Ai confini del Sahara» e « Lisbona». 

Il Presidente Avv. Cesare Guzzon ed il Vice-presidente Dott. Ezio Calabresi. 
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SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

10 GIUGNO 1976 

ENTRATE 

Residuo cassa 19.6.1975 

Quote Soci ordinari 

Contributi Soci sostenitori 

Contributi Enti 

Rimborso spese Galleria 

Interessi attivi 

Rimborsi var i 

L. 267.685 

L. 4.428.500 

L. 1.045.000 

L. 1.469.850 

L. 1.200.000 

L. 390.225 

L. 2.892.655 

Corsi lingue L. 705.000 L. 12.398 .915 

USCITE 

Fitto - Assicurazioni 

Energia elettrica 

Telefono 

Puli:i;ie 

Spese segreteria 

Contr ib. assic. personale 

Accant. indenn . personale 

Cancelleria . 

Manutenzione Sede 

Corsi lingue (onorari) 

Conferenze . 

Biblioteca comp . pers . 

Bib lioteca libri e scaff. 

Tipografia 

Rassegna 

Recapito programmi 

Imposte e varie 

Arred. e attrezz. 

Residuo cassa . 

L. 500.000 

L. 377.850 

L. 900.000 

L. 630 .250 

L. 2.085.820 

L. 282.005 

L. 226.050 

L. 616.780 

L. 1.035.000 

L. 382.895 

L. 412.240 

L. 27.800 

L. 242.600 

L. 877.850 

L. 1.530.250 

L. 923.600 

L. 1.120.000 

L. 1.493.135 

L. 475.930 

L. 271 .800 L. 12.003.755 

L. 395.160 
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DIBATTITI 



16 OTTOBRE 1975 

Dott. AURELIO VERGER 

Novità nel Diritto di Famiglia 

Giovedì 16 Ottobre nella sede dell'Università Popolare, ha avu­
to luogo l'inaugurazione del 74° anno accademico. È stato scelto 
per la prolusione un argomento di attuale interesse: « Novità del 
Diritto di Famiglia » e cioè la parificazione della donna nei diritti 
al marito, particolarmente adatto per il pubblico dell'Università 
Popolare composto in prevalenza da donne. 

Nel presentare l'oratore, il Presidente Avv. Cesare Guzzon si 
è dichiarato lieto di aver scelto a tale scopo un oratore d'ecce­
zione, per la preparazione specifica su questo tema e cioè il Con­
sigliere Dott. Aurelio Verger, valoroso magistrato presso il nostro 
Tribunale. 

Il Dr. Verger ha trattato da par suo, in modo brillante e pro­
fondo al tempo stesso questa materia che per la sua vastità sa­
rebbe stato auspicabile avesse formato l'oggetto di una seconda 
serata, sviscerando lo spirito di ciascun articolo. 

L'oratore ha concluso il suo dire affermando con molta uma­
nità che qualunque legge e questa di cui si tratta in particolare, 
non può avere di per se la forza necessaria per modificare condi­
zioni e convinzioni storicamente stratificate ed accettate nella real­
tà concreta della vita quotidiana senza la collaborazione della vo­
lontà, della capacità e della predisposizione psicologica che ognu-
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no di noi saprà esprimere, senza dimenticare che la famiglia in 
ogni suo elemento, come ogni altra realtà umana non può vivere 
solo per forza del diritto, bensì di questo, in armonico connubio 
con gli affetti, la volontà e l'apertura psicologica che ognuno di 
noi, in quanto genitore, figlio o coniuge saprà esprimere in se 
stesso e per i suoi simili. 

Un foltissimo pubblico, formato in buona parte da uomini di 
legge, nel tributare all'oratore un caloroso successo gli ha rivolto 
richieste chiarificatrici alle quali il Dr. Verger ha risposto con rara 
competenza e cortesia. 

23 OTTOBRE 1975 

Dott. FRANCESCO RIZZOLI 

Il liuto e la chitarra 

Singolare personalità quella del Dr. Francesco Rizzali, che ha 
studiato e si è laureato in fisica a Padova. 

È stato 2 anni in California per studiare oceanografia: la 
scienza del mare, dei moti ondosi e costruzioni marittime. Tornato 
in Italia fu assunto da una Società di Milano di opere marittime. 

Fin dall'età di 8 anni però studiava da solo chitarra, finchè 
nel negozio Zanibon trovò un metodo completo spagnolo per chi­
tarra col quale perfezionò le sue conoscenze sull'istrumento, poi 
incontrò il Mr. Alirio Diaz, venezuelano, che lo ha incoraggiato 
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a perseverare fino al diploma conseguito presso il Conservatorio 
di Alessandria. 

La musica antica lo coinvolse sempre più e legatosi di ami­
cizia con Aldo Abate, .liutaio veneziano, questi gli costruì un liuto. 
Interessante da notare che proprio a Padova ci fu un centro di 
studi musicali di liuto, ed il padre di Galileo Galilei, Vincenzo, 
scrisse il « Fronimo » che sarebbe come una discussione sulla teo­
ria musicale, mentre Vincenzo Galilei concludeva essere il liuto 
lo strumento più perfetto. 

Ritornando al nostro Ospite tenne concerti in California con 
la chitarra, da solo e con cantanti, si esibì al Centro Lirico di 
Padova e, dopo aver partecipato con il Piccolo Teatro all'« Arlec­
chino servo di due padroni » come commentatore musicale, è en­
trato ora a far parte dei « Madrigalisti di Venezia». 

I pezzi eseguiti con tecnica notevole furono prima commen­
tati dalla voce del conferenziere ed esecutore al tempo stesso, che 
creò con tante sue vocazioni, una serata calda e piacevole. 

30 OTTOBRE 1975 

Prof. GIOVANNI CALENDOLI 

Il Teatro Veneto 

I • Angelo Moro Lin e la nuova 

commedia veneziana 

Il Prof. Giovanni Calendoli ha quest'anno condensato in due 
conferenze-lezioni una brillante dissertazione sul Teatro Veneto 
post goldoniano. Nella prima ha trattato con profondo studio ana-
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litico la «nuova commedia veneziana » che prende vita dalle mira­
bili interpretazioni di Angelo Morolin e dei suoi comici. I bravi 
attori del Teatro da Camera di Padova diretto da Gilmo Bertolini; 
Nando Bertaggia, Gilmo Bertolini, M. Grazia Gheller, Tiziana Gril­
lo, Elena Lazzaretto, Vittorio Rossoni e Mario Schiavon, con la 
regia di Mario Garbin, coronarono la interessante serata con la let­
tura di brani tratti da « La bozeta de l'agio » di Riccardo Selvatico 
e da « Le barufe in famegia » e « Una famegia in rovina » di Gia­
cinto Gallina. 
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6 NOVEMBRE 1975 

Geom. ANDREA CALORE 

La casa di Lombardo della 

Seta, Segretario del Petrarca 

con diapositive di 

G. Giglio e F. Sabbion 

Fra i più fedeli amici di Francesco Petrarca, durante il suo 

soggiorno padovano, si deve annoverare Lombardo Della Seta com­

merciante e letterato. Non molte notizie della sua vita sono arri­

vate a noi ~ quindi il mondo culturale ha bene accolto lo studio 

del geom. Calore che illustra la sua casa, ancora quasi intatta, si­

tuata a Padova, all'angolo fra le vie Gorizia e Marsilio da Padova. 

Oltre allo studio egli ha voluto darne più ampia illustrazione con 

questa conferenza avvalendosi delle diapositive del Sig. Guido Gi­

glio. Da tutto è emerso un vivace quadro di vita trecentesca pado­

vana, ove l'edificio ha trovato il giusto rilievo. 
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13 NOVEMBRE 1975 

Prof. GIORGIO DAGNINI 

Prof. DOMENICO OSELLADORE 

La laparoscopia 

La laparoscopia consiste in una tecnica con la quale è possi­
bile esplorare direttamente la cavità addominale, introducendo in 
addome, attraverso la parete, un particolare sistema ottico (for­
nito di fibre ottiche flessibili) che pur avendo origini ormai lon­
tane ,nel tempo e cultori appassionati spesso di grande fama, sol­
tanto oggi comincia a raccogliere i consensi che merita. 

Questa è stata l'introduzione del Prof. Dagnini nel presentare 
un film realizzato dallo stesso e dal Prof. Domenico Oselladore. 
Nel film vengono rappresentati gli apparecchi che si impiegano abi­
tualmente oggi e quindi viene descritta minutamente la tecnica 
dell'esame: l'esecuzione di pneumo-peritoneo che ha lo scopo di 
trasformare la cavità peritoneale, puramente virtuale in cavità rea­
le e di creare perciò una camera di esplorazione. Successivamente 
vengono illustrate le varie fasi della laparoscopia vera e propria. 
Si osserva il laparoscopio penetrare in addome e dirigersi in vari 
settori illuminando tutta la cavità addominale. Vengono con ciò 
messi in luce stati patologici del fegato di tipo cirrotico, di ittero 
meccanico, ecc. Ma la laparoscopia permette di studiare anche gli 
organi del piccolo bacino: soprattutto i genitali interni femminili 
(fibroma uterino, cisti ovarica). In conclusione la laparoscopia rap­
presenta un mezzo di importanza enorme spesso insostituibile. Le 
immagini sono state seguite con viva attenzione dall'uditorio che 
ha altamente apprezzato ed applaudito i presentatori. 
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20 NOVEMBRE 1975 

Prof. PIER GIUSEPPE CEVESE 

Panorama Cardio-chirurgico 

dopo venti anni dall'inizio della 

circolazione extra-corporea 

L'insigne Maestro (Direttore della Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità di Padova e del Centro di Cardiochirurgia) con parola mol­
to chiara, accessibile a chiunque, ha parlato ad un folto ed attento 
pubblico dei progressi della cardiochirurgia da quando cioè si è 
potuto fermare il cuore e rendere possibili interventi complessi su 
questo organo. Ciò si è realizzato soltanto con la circolazione extra 
corporea del sangue, vale a dire da quando si è potuto introdurre 
la macchina cuore-polmoni. L'Oratore ha illustrato l'evoluzione 
tecnica di questo straordinario strumento. Oggi è possibile mercè 
tale espediente, mettere a nudo il cuore fermo e compiere in esso 
tutti quegli interventi che venti anni fa rappresentavano il sogno 
per il chirurgo. È possibile pertanto rimediare a difetti congèniti 
del cuore stesso (es. Fallot) e sostituire le valvole cardiache ed 
aortica. A questo riguardo il Prof. Cevese è autore di un tipo di 
valvola (prelevata dal cuore del maiale) opportunamente trattata 
che rappresenta il metodo più recente e più pratico adottato do­
vunque. Sempre in conseguenza della circolazione extra corporea 
è oggi fattibile la sostituzione delle arterie coronarie, trombizza­
te da infarti, mediante trapianti di tratti della vena safena nel 
cuore coi cosidetti « bypass ». Questi ponti innestati nell'aorta por­
tano il sangue nel muscolo cardiaco vivificandolo. L'esimio Ora­
tore ha illustrato queste tecniche rivoluzionarie mediante diapo­
sitive e films di altissimo interesse. 
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27 NOVEMBRE 1975 

Proiezione di documentari 

per gentile concessione del 

CENTRO PER LA 

CINEMATOGRAFIA SCIENTIFICA 

DELL'UNIVERSITA' DI PADOVA 

• I FIORI MARINI. BIOSFERA DEI CELENTERATI (Giappone) 
colore - 16 mm. - 30' . 

La descrizione dei celenterati (polipi e meduse) del mare a nord 
del Giappone, visti attraverso un occhio « orientale » che, con un 
taglio tra lo scientifico e l'estetico, descrive le varie specie e i loro 
cicli vitali. Idrozoi e scifozoi, coralli e polipi in un raffinato mon­
'taggio tra il magico e l'irreale ed una qualità notevole di colore, pari 
all'effettiva rara bellezza di questi animali . 

• UN VILLAGGIO TURKMENO (Svizzera) colore - 16 mm. - 18'. 

La vita quotidiana a Korçangu, nell'Afghanistan del nord, paese 
artigiano famoso per i suoi tappeti e per la seta, e basato su di 
una netta divisione tra uomini e donne, i primi dediti ai rapporti con 
l'esterno, le seconde dedite all'attività artigianale nel chiuso delle 
case. La prima volta che la cinepresa entra in questi « ginecei » di 
una società ancora preindustriale. 

• UNA TOMBA REALE: HOREMHEB (Francia) colore - 16 mm. -
13'. 

In Egitto, nella Valle dei Re, sotto la Montagna di Tebe, son sca­
vate più di sessanta tombe reali. Tra queste quella di Horemheb, 
l'ultimo sovrano della 18• dinastia, saccheggiata già al tempo 
dei Faraoni, lunga oltre 100 metri e profonda, dall'ingresso, 
30. Fu decorata dall'architetto Maya con una tecnica a rilievo di cui 
restano, non essendo stata compiuta, i vari stadi di lavorazione e 
le varie tecniche impiegate: esempio unico del processo lavorativo 
degli artisti artigiani egizi. 
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4 DICEMBRE 1975 

Prof. LINO LAZZARINI 

Boccaccio a Padova e nel Veneto 

Il sesto centenario della morte di Giovanni Boccaccio può es­
sere, ricordato anche parlando dei suoi rapporti col Veneto, poiché 
i soggiorni a Padova e a Venezia, anche per settimane e mesi, fu­
rono di fondamentale importanza nello svolgimento della sua cul­
tura e della sua stessa vita spirituale, quasi come le residenze alla 
corte di Napoli e a Firenze. 

Le novelle del « Decamerone » che parlano di città venete sem­
brano invece scritte prima di una conoscenza diretta dei luoghi: 
Verona al tempo di Cangrande viene ricordata come un antico luo­
go ideale della cortesia e del valore; Treviso e Venezia invece attra­
verso quel sorriso canzonatorio che doveva correre, con aneddoti 
e facezie, per le strade che congiungevano Firenze e la Toscana 
a Venezia, percorse soprattutto da uomini di mercatura; con una 
certa avversione per i veneziani. Invece nell'ultimo venticinquen­
nio della vita il Boccaccio fu nel Veneto per sette volte, per incon­
trarsi col grande suo amico Francesco Petrarca: a Padova nella ca­
sa canonicale dietro al Duomo, nell'orticello dove conversavano 
con gli amici; a Venezia nel palazzo Molin dalle due torri, sulla 
riva degli Schiavoni, nella dimora animata dalla presenza gentile 
della figlia Francesca. I colloqui con lamico influirono profonda-
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mente nello svolgimento della cultura del Boccaccio nella direzio­
ne dell'umanesimo, ma non furono senza conseguenze letterarie 
anche per il Petrarca; inoltre essi possono dare rilievo anche alla 
elevata schiettezza della loro amicizia e all'altezza della loro vita 
spirituale. Furono incontri questi, nella terra veneta, tra i due mas­
simi esponenti allora delle lettere in Europa, modelli per la lette­
ratura dei secoli avvenire. 

11 DICEMBRE 1975 

Avv. CESARE GUZZON 

Avv. FRANCO ANTONELLI 

Parliamo di aborto· 

« Nessuno potrà incolparci di non aver trattato tempestiva­
mente questo argomento ». Così ha esordito il nostro Presidente, 
ricordando che - proprio in questi giorni - in Parlamento, si 
sta dibattendo, in termini serrati, il problema della liberalizza­
zione dell'aborto. 

Egli ha informato che la disciplina di questa ipotesi di reato 
è attualmente ferma al 1930, quando dal regime che reggeva l'Ita­
lia in quel momento, veniva classificato: delitto contro l'integrità 
e sanità della stirpe. 

Faceva parte cioè delle norme di interesse demografico a tu­
tela dell'aumento della popolazione, in coerenza col principio : « il 
numero è potenza ». Erano allora in vista le guerre « imperiali » 

di Etiopia, Albania e Grecia, e l'alleanza con la Germania nazista 
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per la seconda guerra mondiale. Occorreva molta carne da can­
none. Quindi era naturale che si punisse duramente tutto ciò che 
poteva, in qualsiasi modo, ostacolare il progresso demografico. 

Il guaio si è, ha proseguito Guzzon, che anche ora, dopo 30 
anni di democrazia si sia al punto di prima. 

Soltanto la Corte Costituzionale, con una sentenza di questo 
anno, ha allargato, ma molto modestamente, le maglie della per­
missività. 

Attualmente è consentito soltanto l'aborto terapeutico, cioè 
da stato di necessità anche con pericolo non immediato ma sicu­
ramente futuro. 

A rendere ancor più pesante la situazione delle donne italia­
ne è da ricordare che sono penalmente puniti i contraccettivi, per 

cui, proibita la pillola e previste gravi pene per l'aborto in qual­
siasi circostanza, la donna italiana che per varie ragioni non se 
la senta di portare a termine la gravidanza, ricorrerà all'aborto 
clandestino criminoso. 

Di questa penosa ma essenziale realtà ha estesamente parlato 
il secondo oratore, l'Avv. Antonelli. 

Quanti sono gli aborti clandestini in Italia? Nessuno lo può 
dire con esattezza, ma sicuramente diverse centinaia di migliaia 
l'anno, che sfuggono alla legge. 

In tutti gli altri paesi del mondo si è già liberalizzato l'aborto 
con maggiore o minore larghezza. 

Si va dagli stati in cui esso è completamente libero, almeno 
nei primi 3 mesi di gravidanza, ad altri in cui l'interruzione è 
consentita in alcune ipotesi e solo dopo controlli. In ogni caso è 
da tutti permessa quando la gravidanza sia frutto di violenza o 
di incesto, e anche quando sia prevedibile la nascita di soggetto 
tarato. 

A chi spetta il diritto di decisione all'aborto? 

Antonelli ha ricordata le diverse soluzioni accolte nei vari 
Paesi. 

A questo punto si è aperto tra i numerosi presenti un vivacissi­
mo dibattito. In genere le signore si sono dimostrate molto più 
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permissive degli uomini, e ciò è significativo, visto che in fondo 
il problema le riguarda più da vicino. 

Ad ogni modo è apparso chiaro che nessuno vuole il mante­
nimento delle rigide norme attuali. 

Le divergenze di opinione degli intervenuti si riferivano ai 
limiti e alla titolarità dell'aborto. 

Nel chiudere l'importante dibattito, il Presidente ha detto che 
l'aborto non rappresenta mai un piacere per nessuno e che è anzi 
un grave male che si deve tendere ad evitare soprattutto consen­
tendo liberamente l'impiego dei mezzi preventivi. 

La discussione si è protratta a lungo, mantenendosi nei ter­
mini di esemplare correttezza verbale, nel rispetto delle opinioni 
altrui, secondo la consuetudine democratica della nostra Univer­
sità Popolare. 

18 DICEMBRE 1975 

Prof. GIOVANNI CALENDOLI 

Dott. EZIO CALABRESI 

Vecchio varietà italiano 

Quando Calendoli e Calabresi si trovano, cercano di parlare 
di argomenti vari ma inesorabilmente finiscono di fare lunghe di­
squisizioni sul teatro, fulcro inesauribile della loro passione. Figu­
ratevi quando un giorno scivolarono a duettare sul Vecchio Varie-
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tà Italiano: sapevano di divi e di ritornelli, conoscevano aneddoti 
e battute, per cui decisero di farne una conferenza, con l'esecuzione 
di vecchissime canzoni e macchiette, che riportarono alla vita le 
voci dimenticate dello Fougez, di Pasquariello, di Maldacea, di De 
Angelis, di Petrolini, di Viviani e di Spadara. Naturalmente lo sto­
rico Calendoli giostrò con l'aneddotico Calabresi, aiutati anche da 
Filippo Crispo che recitò con grande bravura poesie di Totò, di 
Giuliani, di Trilussa mentre Gilmo Bertolini cantò « La carta mo­
schicida », famosa macchietta del repertorio di Alfredo Bambi. 

Filippo Crispo ne " La Giara ,, di Pirandello. 

Gilmo Bertolini ne " La carta moschicida "· 
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15 GENNAIO 1976 

SILVANA WEILLER R. J. 

Il convento di S. Caterina 

del Sinai e le più antiche icone 

del mondo 

con proiezioni 

Tutto suona misterioso quando si parla del Sinai, deserto per 
antonomasia, eppure abitato da parecchie migliaia di beduini più 
o meno nomadi, e nel contempo con montagne altissime del cui nome 
è precaria l'origine e la cui collocazione rimane tuttora molto 
dubbia. 

Questa regione leggendaria, dove Mosè saliva a colloquiare col 
Signore, ha una lunga storia incredibile se non fosse per le testi­
monianze accessibili a tutti: non solo da tempi immemorabili vi 
passava una carovaniera, ma egiziani, arabi e turchi si contende­
vano il dominio sulle pietre e sugli orridi, che i mistici predili­
gevano per la meditazione già prima del cristianesimo, mentre ai 
primi secoli della cristianità i monaci vi si erano installati in grup­
pi tanto numerosi da poter chiedere l'aiuto dell'Imperatore Giu­
stiniano I contro i predoni. Fu fondato appunto nel 530 d.C. il 
Convento di S. Caterina nel presunto luogo del Roveto Ardente, ai 
piedi del presunto monte Sinai, e non molto più tardi per sigil­
lare un patto di pacifica convivenza con i nomadi mussulmani, fu 
eretta accanto alla Chiesa una piccola moschea dentro la cerchia 
fortificata del convento. 

Una volta al convento di S. Caterina nel cuore del Sinai si 
arrivava a piedi o a dorso di cammello, a forza di fede, per cam-
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mini appena tracciati o lungo il letto asciutto dei torrenti che 
forse in antico conoscevano piene ormai dimenticate, giacchè le 
piogge sono scarsissime e non basterebbero oggi a segnare solchi 
nella pietra. Oggi al Sinai si giunge facilmente in aereo, in comi­
tive numerose ed eterogenee di turisti, o di collezionisti di luoghi 
sacri. 

Dei solidi automezzi raccolgono di lì i passeggeri per portarli 
a destinazione lungo una pista apparentemente carreggiabile. 

L'oasi dove sorge il convento è assai più grande, sul pendio 
del monte, in una valle chiusa sul fondo, dove giace un altro pic­
colo cimitero con duplice luogo di devozione: compare all'ultima 
curva d'improvviso e le mura medioevali e più tarde che la recin­
gono tutta hanno l'aspetto di un castello fortificato, quale del re­
sto il convento ha dovuto divenire col passare dei secoli per esi­
genze di difesa. Vi si accede per un portale che fino a non molti 
decenni or sono non esisteva e che immette nell'orto di ulivi, ma 
per entrare nella cerchia interna si deve passare per uno stretto 
cunicolo. 

La Chiesa non è grande o per lo meno non appare tale forse 
perché, a prescindere dal mosaico absidale di antichissima epoca 
bizantina, in parte nascosto dalla iconostasi fitta di icone bellis­
sime, le pareti interne sono ricoperte di dipinti su tavola più o me­
no grandi, dalla tavoletta di pochi centimetri a lunghe sequenze 
di racconti che proseguono per metri sul fondo d'oro. Lo splen­
dore e la dovizia di queste immagini tolgono il fiato: manca il 
tempo per penetrare in un mondo espressivo che agli occiden­
tali è pressoché ignoto; soltanto più tardi, ricuperando l'impres­
sione immediata con l'aiuto di qualche riproduzione, si recupera 
insieme il valore di una esperienza e di un insegnamento inso­
stituibile. 

Testi preziosissimi e tesori dell'arte bizantina, minacciati da 
guerre, invasioni, iconoclastia e vandalismo confluirono per diver­
se vie, in epoche diverse a questo estremo rifugio e furono custo­
diti e conservati amorosamente nel convento al riparo dalla vio­
lenza e dall'avidità; alcune tavole sono state espressamente dipin­
te per il monastero, ma mai dai religiosi del luogo. Ancor oggi i 
monaci sembrano restii a mostrare i loro tesori, forse perché spi-
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ritualmente distaccati da ogni valore terreno o piuttosto perché 
la notorietà di tali valori raccolti tra quelle mura in capo al mon­
do, non li metta in pericolo una volta di più. 

In verità le icone di S. Caterina del Sinai son tra le più rare 
e preziose al mondo, sia per la bellezza e lo stato di conservazio­
ne, che per l'epoca cui risalgono: le più antiche provengono, per 
la maggior parte e per quanto si può arguire, dalle celebri scuole 
di Costantinopoli e di Salonicco, fra il VI e il XII Secolo e testi­
moniano di un'evoluzione inaspettata, almeno per chi non sia spe­
cialista dell'argomento. Le prime sono legate strettamente alla fi­
gurazione musiva romano-bizantina nella quale tuttavia introdu­
cono elementi di realismo volumetrico e di spazialità, evitando la 
stilizzazione rigida del mosaico. Ben presto si rende evidente l'in­
fluenza della miniatura orientale sia nel diverso uso del colore che 
nella presenza di spunti decorativi, che più tardi riaffioreranno 
tramite il testo miniato anche nella pittura occidentale. Da que­
sto momento lo sviluppo autonomo dell'icona varca ogni confine 
prevedibile: vi regna una libertà espressiva straordinaria, tenuto 
conto degli stretti limiti concettuali di una religiosità fanatica 
e immediata, ma forse perciò stesso più aderente alla vita, dove 
l'interferenza fra realtà e immaginazione, fra avvenimento ed even­
to diventava inestricabile. 

Pur tenuto conto del secolo pieno intercorrente fra le ultime 
tavolette di S. Caterina e i primi affreschi del '300 italiano, a par­
te lo stupore della constatazione, è naturale domandarsi come e 

quando un contatto tanto stretto e particolare abbia potuto aver 
luogo, e se anche è più che ammissibile e logico che tramite ne 
sia stato il testo miniato, viene fatto di pensare a una maturazio­
ne parallela spontanea dell'espressività di un'epoca in cui il tem­
po scorreva lento più di quanto si possa immaginare, sviluppan­
do indipendentemente i semi di una medesima fatale evoluzione 
umana, in luoghi lontani e diversi. 

Fuori della Chiesa, fuori della biblioteca, dove il tempo ac­
quista una dimensione fantastica, il sole continua a: cuocere i 
muri tinti d'azzurro e le pareti bianche, brucia il cespuglio che si 
riempie ogni anno di fiori rossi e dovrebbe essere un virgulto del 
Roveto Divino; i monaci impazienti sospingono il gregge dei visi-
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tatari verso un'ultima cappella in fondo al cortile, dove, stanno 
ammucchiate e divise in bell'ordine per qualità le ossa dei loro 
predecessori. Solo lo scheletro del fondatore del convento, Ste­
phanos, se ne sta in una teca, tutto vestito e se il pensiero della 
morte deve essere sempre presente per fustigare l'arroganza dei 
vivi .. è anche vero che questa raccolta di ossa catalogata per tipo, 
fa venire i brividi e dirige il pensiero piuttosto a rilevare la som­
ma empietà di talune pie manifestazioni umane. 

Poi di nuovo il deserto meraviglioso dove si è avverata una 
volta e potrebbe avverarsi ancora nella grandiosità assoluta la 
rivelazione divina. 

22 GENNAIO 1976 

Avv. GIORGIO TOSI 

GIORGIO UNGARO 

Montagne e Antiche città 

della Persia 

con proiezioni 
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22 GENNAIO 1976 

Geom. ANDREA CALORE 

Chiese di Venezia 

con diapositive di G. Giglio 

Se l'architettura civile di Venezia si presenta, attraverso i 

tempi, molto interessante, con caratteri stilistici continuamente 

variati, altrettanto può dirsi per quella religiosa. Nel corso della 

sua plurisecolare vita, la città venne sempre arricchita da chiese, 

ora modeste ora maestose, eseguite spesso con grandi sacrifici, 

da oscure maestranze o da architetti di grido. Tutti però seppero 

uniformarsi ad una particolare impronta lagunare, esprimendosi 

con forme singolari e stupefacenti. 

Circa 40 diapositive, fissate da Guido Giglio, hanno permes­

so all'oratore di illustrare, in sintesi, gran parte di questi edifici 

religiosi della Serenissima, spesso sconosciuti anche al grande 

pubblico. Su ognuno il geom. Calore si è soffermato con notizie 

storiche che, fra l'altro, hanno facilitato la loro definizione nel 

contesto estetico dell'arte veneziana. 
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5 FEBBRAIO 1976 

LAURA MINICI ZOTTI 

la lanterna magica 

con proiezioni 

di diapositive originali dell'800 

dipinte a mano 

Laura Minici Zotti introduce l'argomento con brevi cenni sto­
nc1 e notizie bibliografiche proiettando quindi, numerose diapo­
sitive e fotografie su vetro dell'800. 

La proiezione viene effettuata con una « Lanterna magica» 
originale dell'epoca firmata dal costruttore. Quest'ultimo, W.C. 
Hughes, ha corredato l'apparecchio delle diapositive di cui sopra 
si è fatto cenno: consistono in una centinaio di vetri quadrati al­
cuni interamente dipinti a mano, altri fotografati e successiva­
mente completati con colorazione manuale raffiguranti scene d'e­
poca, paesaggi, monumenti a volte posti in successione in modo 
tale da rappresentare storie aventi un senso compiuto. 

L'esposizione, per ampio tratto, è incentrata sui primi tenta­
tivi di animazione delle immagini: Laura Minici Zotti mostra in­
fatti apparecchiature meccaniche originali dell'epoca mediante le 
quali si ottengono sorprendenti effetti di movimenti e di profon­
dità prospettiche. 

Il commento musicale è stato curato da Renata Majetti So­
vrano, ch'è riuscita, con abilità, a collegare la musica con l'argomen­
to delle diapositive. 

A tal scopo sono state scelte musiche di G. F. Handel - ese­
guite con clavicembalo -, Scott Joplin - il migliore interprete 
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del reagtime, ritmo vivace che confluisce ai primi del '900 nel 
jazz -, G. S. Bach - partita per arpa eseguita da N . Zabaleta -, 
C. Debussy - pezzo per solo pianoforte eseguito da A. Benedetti 
Michelangeli e musiche classiche, originali cinesi. 

12 FEBBRAIO 1976 

Prof. DOMENICO OSELLADORE 

La Gastroscopia 

con proiezioni 

Avevamo apprezzato il Prof. Oselladore in altra serata col 
Prof. Dagnini in occasione della loro conferenza sulla laparosco­
pia . In questa seduta, invece, l'egregio chirurgo aiuto di Patolo­
gia Chirurgica della nostra Università degli Studi, ci ha intratte­
nuti sulla gastroséopia e cioè sui mezzi tecnici (impiego delle fi­
bre ottiche) intesi ad ottenere una visione diretta delle pareti del­
lo stomaco e dell'intestino tenue con possibilità di biopsia. 

L'egregio Oratore ha integrato la sua chiara esposizione con 
proiezioni a colori che hanno reso evidente l'importanza del mez­
zo diagnostico. 
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19 FEBBRAIO 1976 

Prof. GIAN FRANCO FOLENA 

Trovatori alla corte estense 

di Calaone 

,-
1 

La civiltà cortese e cavalleresca della Francia, espressa dalle 
letterature francese e provenzale, trovò una corrispondenza parti­
colarmente profonda nel Veneto; dalle fine del sec. XII agli inizi 
del Trecento la poesia in provenzale fu presente nelle corti dei 
marchesi d'Este, degli Ezzelini, dei Caminesi di Treviso. La corte 
degli Estensi aveva allora la sua sede principale nel castello di 
Calaone vicino ad Este, successivamente con Azzo VII anche a 
Ferrara: in questa corte furono, tra molti altri, il trovatore Aimeric 
de Peguilhan, Guglielmo Ramon, «maestro» Ferrarino, il bologne­
se Lamberto Buvalelli. Calaone vide allora una ricca fioritura di 
poesia galante di lode e d'amore attorno alle principesse; partico­
larmente celebrate come esempio di bellezza e di virtù fu Beatrice, 
e successivamente Giovanna, la moglie di Arrigo VII. Le liriche di 
quei lontani poeti ci consentono ancora di ascoltare le lodi di quel­
la che sarà la «beata » Beatrice d'Este, e ci invitano a ripercorrere 
gli itinerari nei Colli Euganei di quella suggestiva vita cavallere­
sca e religiosa: da Este a Baone a Calaone, dal convento di Sala­
rola a quello del Gemmala, che si corrispondono da lontano tra 
il verde e l'azzurro. 
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26 FEBBRAIO 1976 

Il Prof. GIAN FRANCO FOLENA e 

VANNI SCHEIWILLER 

hanno presentato 

« Limite Azzurro » 

di Carlo Diano 

L'editore Scheiwiller, rievocando i suoi lontani rapporti con 
Carlo Diano, ha fatto la storia di questa scelta di liriche, affidata 
dall'Autore negli ultimi suoi giorni alla Signora Niny Oreffice, rac­
colta che costituisce una testimonianza dei sentimenti e dei pro­
blemi più profondi e una delle molte forme di partecipazione e di 
colloquio culturale e umano - fino ad oggi ignorato - del gene­
roso. fervido e acuto ingegno di Carlo Diano. 

Successivamente il prof. Polena, con una analisi penetrante 
e viva soprattutto del linguaggio poetico, ha ricollegato queste li­
riche essenziali alla profonda e vasta vita culturale del Diano, alle 
sue molte opere di filosofo, di critico e di traduttore: dai poeti an­
tichi e particolarmente dai Greci, ai grandi romantici, come Leo­
pardi e Keats, ai contemporanei, come D'Annunzio, ricavandone un 
ritmo e una espressione originale, in cui nella luce delle immagini 
si esprime lo splendore dell'idea . Dall'analisi delle liriche si avver­
te come domini in esse la lucida e commossa coscienza del limite 
umano e del tutto, dell'attimo e dell'eterno: l'ombra delle cose e 
il dolore, la speranza improvvisa e il rinascere della vita; gli affetti 
raccolti in un gesto, nello sguardo silenzioso ( « Quieta gioia canta 
nella tua voce » ), il senso profondo dell'essere di ognuno di noi, 
l'affacciarsi del sentimento religioso. 
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18 MARZO 1976 

Prof. PAOLO GOTTE 

Progressi della chirurgia 

maxillo-facciale 
'"\ 

con proiezioni 

11 MARZO 1976 

1 Dott. ANTONIO DANIELE 

Palladio e i quattro libri 

di architettura 

con proiezioni 

Mentre i medici che si occupano dei denti sono moltissimi, 
rari sono gli specialisti di chirurgia della bocca e della mascella 
a scopo non solo estetico ma funzionale . Fra questi uno dei po-
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chissimi è il Prof. Paolo Gotte dell'Università di Padova, sede 
distaccata di Verona, che con atteggiamento modesto quanto va­
lido e responsabile ci ha passato in rassegna una casis·.':ica impo­
nente, mediante efficacissime proiezioni. Anomalie congenite, mo­
struosità del volto, conseguenti talvolta a fatti traumatici, sono 
state portate dall'eccezionale abilità della mano dell'illustre chi­
rurgo alla più perfetta normalità estetica e funzionale. 

Egli ha ridato con ciò a tanta gente emarginata, la gioia di 
vivere. 

25 MARZO 1976 

Prof. ALBERTO LIMENTANI 

La narrativa di Giorgio Bassani 

L'immagine della morte corre di continuo nella pagina di 
questo narratore così misurata, così ricca d'affetti. Una sottile ma 
insistente vena di necrofilia? Piuttosto, la visuale di Bassani si 
dispone al di qua e al di là di una linea precisa, quella del trauma 
della persecuzione, che costituisce anche la premessa al dato let­
terario sostanziale, l'impostazione evocativa, memoriale dei rac­
conti e romanzi. Elementi di varia natura accomunano il primo 
mondo poetico di Bassani a quello di altri narratori: la Ferrara di 
Bassani è accostabile alla Firenze - al vecchio centro socialmente 
« basso » della grande città toscana - evocata dal primo Pratolini 
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(uno scrittore che con Bassani ebbe un effettivo sodalizio), all'Istria 
evocata da Quarantotti Gambini, così come la diaspora istriana è 
per qualche aspetto affine a quella insita per lo meno nella dimen­
sione ebraica tradizionale. E, come Pratolini, Bassani evolve dal 
racconto al racconto lungo al romanzo, come in Pratolini la sua 
evocatività si carica d 'impegno politico e sociale, e tende alla sto­
riografia . Però ques to vale soprattutto per le Storie ferraresi, con 
culmine negli Occhiali d'oro; mentre, proprio all'atto con cui per­
viene al romanzo, Il giardino dei Pinzi-Contini, Bassani comincia 
a inclinare a una tendenza di carattere decadente, a un auto-com­
piacimento, di cui è forse responsabile il modello degli Occhiali 
d'oro, e cioè la Morte a Venezia di Thomas Mann, con la sua strut­
tura a double charpente e i rispecchiamenti simbolistici. Forse il 
libro più maturo, più compatto e di più serrata scrittura, è L'airone; 
ma questo lungo racconto, così sicuro nell'analisi psicologica, mi­
nutissima e sottile, è anche il segno di una chiusura all'esperienza 
storica che rinnega le giovanili evocazioni ferraresi; nè la vicenda 
di un personaggio artisticamente perfetto ma umanamente sba­
gliato in ogni sua scelta può diventare un simbolo convincente 
ed esaustivo degli anni a noi più vicini. Bassani è però uno dei 
pochi scrittori italiani del dopoguerra che abbia saputo costruire 
un mito, dotando la sua città di una dimensione nuova, ritrovando 
nella sua piccola borghesia ebraica, in bene e in male, tutti gli 
aspetti della società italiana e non solo italiana; dalla sua attività 
è lecito augurarsi ancora costruzioni della cui solidità è garante 
la cultura dell'autore, la sua padronanza dei grandi modelli euro­
pei, Mann, Proust, Musil, Joyce, e dei migliori italiani. 
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1. APRILE 1976 

Prof. GIOVANNI CALENDOLI 

Il Teatro Veneto 

Il . Gino Rocca 

Ed ecco la seconda lezione sul Teatro Veneto offertaci dal 
Prof. Calendoli che valendosi delle sue qualità di studioso, ha trac­
ciato un quadro completo dell'opera teatrale di Gino Rocca, autore 
fantasioso e dolente, facendo eseguire dagli attori del Teatro da 
Camera diretto da Gilmo Bertolini: Nando Bertaggia, lo stesso Ber­
tolini, M. Grazia Gheller, Elena Lazzaretto e Mario Schiavon, la 
lettura di brani tratti da opere meno note dell'autore in questione 
e cioè «Il Terzo Amante» e « Checo ». 

8 APRILE 1976 

lng. BRUNO GETTO 

Funghi velenosi e loro similari 

con proiezioni 
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15 APRILE 1976 

Prof . MARIO ZANFORLIN 

la psicologia degli animali 

con proiezioni 

Nella seconda metà del secolo scorso Darwin con la sua ope­
ra «L'espressione delle emozioni nell'uomo e nell'animale » apri­
va un vasto settore di indagine scientifica che attualmente va sot­
to il nome di Psicologia animale, Psicologia comparata o Etologia. 

Mentre in un pr imo momento gli studiosi tendevano a ricer­
care nell'animale quelle facoltà tipiche della mente umana come 
la coscienza, la volontà, l'intelligenza, la memoria, concentrando 
la loro attenzione solo su quelle specie che meglio potevano pre­
starsi a questa indagine, ci si rese conto a poco a poco, che il 
«mondo» degli animali era immensamente più ricco, vario e sor­
prendente di quello che si era fino allora pensato; e che se si 
voleva veramente capire i principi che stavano alla base del com­
portamento animale era necessario partire non da una prospetti­
va antropomorfa ma da un punto di vista naturalistico che avesse 
come base l'osservazione sistematica del maggior numero di spe­
cie nel loro ambiente naturale. Il problema allora diventava non 
tanto quello di vedere se nell'animale fossero o no presenti gli 
attributi della mente umana, ma quello di capire perché quel par­
ticolare animale fa quella determinata azione in quel particolare 
momento. 
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Questo problema generale del perché l'animale agisce m un 
certo modo in un determinato momento può essere scisso in al­
meno quattro aspetti fondamentali: 

1) Come l'animale percepisce l'ambiente, che « immagine » ha del 
mondo o umwelt. 

2) Il problema delle cause interne, stato interno dell'organismo 
o «motivazione » che spiega perché l'animale agisce in quel 
determinato momento o quali « bisogni » lo spingono ad agire. 

3) Il problema di come agisce; che comprende le caratteristiche 
dell'azione e come queste complesse coordinazioni motorie so­
no venute sviluppandosi nell'ontogenesi o nella filogenesi del­
l'animale. 

4) Il problema dello scopo biologico dell'azione; che non riguar­
da la consapevolezza o meno dell'azione ma il risultato che 
un'azione ha nei riguardi della sopravvivenza dell'animale e 
della specie. Questo studio tende a porre in rilievo quali sono 
le «pressioni selettive» a cui l'animale è sottoposto nel suo 
ambiente e quindi a determinare come il processo della sele­
zione naturale plasma il comportamento dell 'animale e la strut­
tura anatomo-fìsiologica che ne sta alla base. 

Poste in questa prospettiva e sotto l'impulso di grandi stu­
diosi come K. Lorenz e N. Timbergen la moderna psicologia ani­
male ha avuto un rapido progresso nel senso che sono stati posti 
in luce numerosissimi nuovi fenomeni per molti dei quali è stato 
possibile dare una spiegazione o chiarirne i principi basilari. 

Lo stabilire i principi che stanno alla base del comportamen­
to animale non è solo bello per i sorprendenti fenomeni che via 
via vengono rivelati dall'indagine e perché soddisfa il nostro bi­
sogno di conoscere questi esseri che spesso sentiamo come molto 
vicini, ma è anche importante perché contribuisce a chiarire cer­
ti fondamentali aspetti del comportamento umano che derivano 
dalla nostra eredità biologica e quindi costituisce un indispensa­
bile contributo alla soluzione degli innumerevoli problemi che 
l'uomo moderno si trova ad affrontare per poter sopravvivere e 
convivere secondo gli ideali che ogni società, ogni individuo si 
pone. 

40 



22 APRILE 1976 

Prof.ssa CATERINA LIMENTANI 

Stefano Della Bella 

e Rembrandt 

con proiezioni 

La mostra romana (1976) dei disegni di Stefano della Bella 
custoditi al Gabinetto Nazionale conferma il successo recente di 
questo grande incisore e disegnatore seicentesco, la cui fortuna 
critica ha conosciuto alterne vicende nel corso dei tempi, per giun­
gere a uno straordinario exploit appunto nell'ultimo decennio . 

Fra gli aspetti interessanti di questo artista è notevole la con­
fluenza nella sua opera di motivi figurativi neerlandesi e soprat­
tutto la coincidenza di certo atteggiamento psicologico del suo par­
t i.colare vedutismo con quello comune a una larga fascia di pit­
tori olandesi chiamati italianizzanti. 

Ma una svolta stilistica di particolare rilievo nei disegni e nel­
le incisioni di « Stefanino » si realizza dopo la conoscenza delle 
opere di Rembrandt, avvenuta in un primo tempo attraverso cir­
colazione di stampe e in seguito, con molta probabilità, attraverso 
un incontro ad Amsterdam col grande artista olandese. In favore 
di quest'incontro testimonierebbe non solo la presenza di echi rem­
brandtiani nella grafica del della Bella, ma anche qualche ripresa, 
da parte di Rembrandt, di spunti iconografici dell'artista italiano. 
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27 APRILE 1976 

Prof.ssa CHRISTINA ROAF 

Le nuove Gerusalemmi 

l'Arte realistica del '500 nelle cappelle 

votive piemontesi 

con proiezioni 

Il più importante dei Sacri Monti di Piemonte è quello di 
Varallo nella Valsesia, conosciuto sotto il nome di Nuova Geru­
salemme. Consiste di una basilica e 45 cappelle, ognuna delle quali 
illustra un avvenimento della vita di Cristo per mezzo di statue 
di grandezza naturale in terracotta policromata disposte contro 
uno sfondo affrescato. Fu fondato alla fine del Quattrocento dal 
francescano Bernardino Caimi la cui geniale idea era stata di di­
sporre le cappelle topograficamente come sono i Luoghi Santi a 
Gerusalemme, in modo da risparmiare ai pellegrini il lungo viag­
gio in Terra Santa. Più tardi questo ordinamento cronologico ven­
ne abbandonato in favore di uno cronologico. La costruzione del 
Monte durò per oltre 150 anni e fu opera di artisti, plasticatori 
ed architetti assai noti. Il primo e maggiore artista che vi lavorò 
fu Gaudenzio Ferrari che scultò le figure e dipinse anche gli affre­
schi . Il suo capolavoro è la Cappella della Crocifissione. Nella se­
conda metà del Cinquecento troviamo coinvolto l'architetto Ga­
leazzo Alessi, lo scultore Tabacchetti e poi tutta la famiglia d'Enrico, 
oriunda di Alagna nella Valsesia. Giovanni d'Enrico, grande plasti­
catore, lavorò sul Monte sino al 1640 incirca, suo fratello Antonio 
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(Tanzio da Varallo) fu pittore e affrescatore, mentre un altro fra­
tello, Melchiorre, dipinse le statue. 

Le statue sono tutte costruite sullo stesso princ1p10 per cui 
lo spettatore guarda la scena attraverso un'inferriata come se si 
trovasse davanti a un palcoscenico. Difatti è stato detto dallo scrit­
tore inglese, Samuele Butler, che fece frequenti visite a Varallo 
alla fine del secolo scorso e ne scrisse un bel libro, che il Sacro 
Monte rassomiglia e una grandiosa Sacra Rappresentazione. Que­
sta impressione di drammaticità è accentuata dall'estremo realismo 
delle statue che spesso hanno barbe e capelli veri e sono scolpite 
con una tecnica veramente sorprendente. 

Molti altri Sacri Monti, tutti ispirati in un modo o l'altro da 
Varallo, si trovano nel Piemonte e in Lombardia, di cui i più im­
portanti ad Orta, Varese, Oropa, Graglia, Crea e Domodossola_ 

Non tutti sono delle Nuove Gerusalemmi; i Santuari a Varese, 
Oropa e Crea, per esempio, sono molto più antichi con Cappelle 

aggiunte nel tardo Cinquecento e nel Seicento che rappresentano 

i Misteri del Rosario a Varese, la vita della Madonna ad Oropa 

e Crea. Ad Orta è rappresentata la vita di San Francesco e a Do­
modossola la Via Crucis. A Graglia si doveva fare una Gerusalem­

me ma il progetto fu troppo ambizioso e poche cappelle vennero 
costruite e di quelle ancora meno esistono tuttora. Fuori del Pie­

monte si trovano una Gerusalemme molto interessante a San Vi­
valdo, presso San Gimignano in Toscana; una Via Crucis a Cerveno 

nella Val Camonica e delle altre Vie Crucis assai rozze con figure 
di legno a Saas Fee e a Visperterminen nella Svizzera. 

La conferenza è stata illustrata da una ricca scelta di diapo­

sitive proiettate con due proiettori in modo da poter mostrare allo 

stesso tempo i particolari delle figure e la scena completa. 
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29 APRILE 1976 

Prof . GIORG IO PULLINI 

Marino Moretti 

La personalità di Marino Moretti, la cui produzione lettera­
ria occupa questi tre quarti del nostro secolo (iniziatasi e conclu­
sasi con la poesia, comprende inoltre diciotto romanzi e innume­
revoli novelle) è più complessa di quanto le prime (e poi ripetute) 
critiche possano far credere. È stato crepuscolare, ed alcuni aspet­
ti della sensibilità e dello stile crepuscolare ha sempre conserva­
to. Ma, al di là di questa formula, ha saputo toccare le note del­
l'ironia e quelle della tensione drammatica, con un senso profon­
do di irrisione verso ogni conformismo e di partecipazione mo­
rale al «tragico » della vita: pur senza mai contravvenire ad un 
costume di riservata civiltà formale. 

Pullini si è soffermato su alcuni momenti della « poetica » 
dello scrittore, sul suo interesse dichiarato per la realtà vissuta e 
sull'esigenza di trasfigurarla lasciandola « crescere » per sedimen­
tazione. Ha poi illustrato soluzioni espressive diverse delle sue poe­
sie, dalla tenerezza delle prime al taglio amaro e risentito delle 
mediane e delle ultime. Ha, infine, accennato, per la narrativa, 
alla presenza di figure femminili moralmente attive e intrapren­
denti (da L'Andreana a La vedova Fioravanti) che hanno prean-
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nunciato la tematica spregiudicata e innovatrice dell'ultimo ro­
manzo La camera degli sposi. 

Un Moretti, insomma, che, senza smentire le sue origini (cui 
è rimasto fedele e come uomo e come scrittore), ha percorso l'in­
tero arco di una sua storia, sotto la cui discrezione si sono ma­
turati germi diversi e, in parte, nuovi. 

6 MAGGIO 1976 

Prof. GIOVANNI COIA 

La creazione poet ica 

di Riccardo Wagner 

con esecuzione di bran i musicali ri· 

prodotti da " L'Anello del Nibelungo » 

Riccardo Wagner, dopo il titolo dell'opera preciso: parole e 
musica di Riccardo Wagner, mentre si preoccupava di esporre una 
sua precisa t eoria in due opere, da lui ritenute fondamentali: 
1) Musica dell'avvenire 
2) Opera e dramma 
col fine di creare un teatro nazionale tedesco nello splendore del­
l'ideale di Bayreuth. 

La lingua dei suoni è principio e fine della lingua delle paro­
le, come il sentimento è principio e fine dell'intelligenza: media­
trice fra il principio e il centro della creazione, è l'immagine. 

L'artista, dove egli ha bisogno di riflettere per dar forma di 
opera d'arte obbiettiva alla immagine della sua intuizione, non sa­
rà guidato propriamente dalla riflessione, che lo indusse alla scel-
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ta definitiva dei suoi mezzi di espressione, ma lo guiderà invece 
sempre più un impulso istintivo: tale impulso lo porta natural­
mente verso quei mezzi espressivi, che sono la parola (essa può 
esprimere le immagini d'una altissima fantasia), i suoni (la mu­
sica, che sublima il sentimento) e tutte le forze artistiche viventi 
sono prese e riunite dal poeta drammatico, che trova nel teatro 
la sua ragione di creazione, di immaginazione, di passione. 

Il dramma è l'opera d'arte, in cui l'intuizione dell'uomo si 
manifesta in tutta la sua forza creatrice. 

Vi è così l'intelligenza poetica, a cui si unisce il sentimento, 
donde la gioia il dolore. La natura si rivela nelle sue immagini in­
genue, fantastiche, paurose e attraverso una commossa trasfigu­
razione musica e poesia permettono un linguaggio possente: dal 
lampo accecante della folgore al mormorio della foresta, da una 
alba incantevole ad un tramonto di fuoco la voce poetica guiderà 
alla riflessione, alla meditazione. L'orchestra svilupperà potenzian­
do i sentimenti con la melodia arcana e misteriosa dei suoni, dal­
l'ingresso trionfale degli Dei nel Wahalla (Oro del Reno) alle no­
te strazianti della marcia funebre del Crepuscolo degli Dei. 

13 MAGGIO 1976 

Prof. ERCOLE PARENZAN 

C'era una volta l'Operetta ... 

L'operetta come forma di spettacolo leggero e di disimpegno 
in un ben determinato periodo storico del teatro europeo. 

Secondo questa prospettiva il prof. Ercole Parenzan ha trat-
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tata il tema: « C'era una volta l'operetta ... ». 

E ne ha motivato la giustificata presenza storico-estetica n­
facendosi all'elemento comico, satirico e grottesco presente in 
ogni momento del Teatro di ogni epoca. 

L'operetta, quale noi oggi l'intendiamo, nasce in Francia nel­
la seconda metà del secolo scorso nel nome di Jacques Offenbach. 
Ma non si può dimenticare il peso determinante che, sino ad ar­
rivare ad essa, avevano avuto la Ballaci-opera in Inghilterra, il 
Sings-spiel in Germania ed Austria, la Zarzuela in Spagna. 

Né possono essere discostate quelle forme che, come l'opera­
comique e l'opera buffa, conviveranno con l'operetta uscendo spes­
so dalla penna di celebri autori che ai due disparati generi dedi­
cheranno le loro attenzioni. 

Operetta francese, operetta viennese, operetta italiana costi­
tuiscono comunque le tre tappe nelle quali in meno di un secolo 
si è praticamente esaurito questo genere scintillante e sorridente 
che ha certamente affascinato tante generazioni di spettatori. 

La seconda parte della serata è stata illustrata brillantemente 
con esecuzioni dal vivo di celebri pagine interpretate dal soprano 
Maria Pia Reato, dal mezzosoprano Siglinde Koch Baruffaldi e dal 
tenore Piero Fanton, dal comico Gilmo Bertolini, accompagnati 
elegantemente al pianoforte dalla signora Eleonora Prenzan. 

Gilmo Bertolini ne «La Geisha» 
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20 MAGGIO 1976 

Dott. GUIDO CAPOVILLA 

Poesia e Musica nel Veneto 

del '300 

con audizioni 

È precisamente in area veneta che la polifonia profana del­
l'Italia trecentesca viene a registrare incrementi decisivi tanto sul 
piano della effettiva produzione artistica tanto su quello della ri­
cerca teorica e della codificazione. Fondamentale è stato infatti 
l'apporto dei due trattatisti padovani Marchetto da Padova (attivo 
n ei primi decenni del secolo) e Prosdocimo da Beldemandis (mor­
to nel 1428), nelle cui opere si assommano le acquisizioni dell'epo­
ca verso un linguaggio musicale più ricco e sciolto rispetto alla tra­
dizione (non a caso si designò tale fase come una Ars Nova con­
trapposta ad una precedente, duecentesca Ars Antiqua), e in parte 
volutamente differenziato dal coevo stile elaborato in Francia dai 
maestri Philippe de Vitry e Johannes de Muris. 

Notevoli inoltre, data anche la loro priorità sulla restante let­
teratura analoga, le ballate, i madrigali e le cacce che i maestri 
Piero, Jacopo da Bologna e Giovanni da Firenze (unitamente ad 
altri intonatori rimasti anonimi) misero in musica presso le corti 
settentrionali. La fattura letteraria di tali pezzi è ibrida, contesta 
cioè di reminiscenze auliche (nella fattispecie dantesche e stilno­
vistiche; non vi si percepisce ancora l'influsso del Canzoniere) e 
popolareggianti insieme. Spiccano in particolare i madrigali, brevi 
componimenti a due voci, i cui testi si incentrano su allegorie ve-
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natorie e naturalistiche le quali, una volta decifrate con i sussidi 
della ricerca storica ed erudita, rivelano, sotto forma di elegante 
trasfigurazione mondana, precise allusioni a personaggi e fatti del­
la vita curtense presso i Carraresi, gli Scaligeri, i Visconti. A Pa­
dova. Verona, Milano, e anche a Venezia ci riporta similmente il 
poeta - giullare Francesco di Vannozzo, dalle cui rime traspaiono 
non pochi riferimenti alla propria attività di musico e cantore 
appunto al servizio delle Signorie settentrionali. Oggi è possibile 
apprezzare l'esecuzione di queste poesie per musica, che a loro 
tempo dilettarono il « mondo elegante » del Trecento italiano, gra­
zie ad incisioni effettuate da complessi specializzati nella riprodu­
zione di musica antica quale, ad es., l'Early Music Consort diretto 
da Sir David Munrow, del cui repertorio l'audizione di alcuni bra­
ni ha reso più concreta e stimolante la conversazione. 

26 MAGGIO 1976 

ALVISE VIDOLIN 

TERESA RAMPAZZI 

Dalla musica elettronica 

alla computer-music 

con esecuzioni 

- Le musiche fatte provengono in parte da un lavoro in comu­
ne dei partecipanti al gruppo NPS che, sia pur trasformato, sus­
siste dal 1965 e da altri compositori italiani. 

Per quel che riguarda il gruppo NPS esso si è dato all'inizio 
una metodologia molto severa e quasi mortificante. Le ricerche 
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sono state chiamate 'oggetti sonori' limitati di volta in volta a un 
solo parametro. Naturalmente, con i mezzi elettronici tutti i pa­
rametri tradizionali sono stati rimessi in discussione, ed altri pa­
rametri sono apparsi nel campo della investigazione. Non parlia­
mo di nuove scoperte, ma semplicemente di una inevitabile evolu­
zione dovuta ai nuovi mezzi. « A nuovi suoni nuove forme » è sta­
to detto. Infatti una volta superata la fase della ricerca pura del 
materiale gli oggetti sonori si sono andati articolando in un discor­
so musicale autonomo. Abbiamo completamente perduto il con­
cetto di scala ed anche quello assoluto di altezza . Il riferimento 
ad una scala è durato per secoli, e, nonostante le infinite differen­
ze, anche le musiche orientali che appaiono tanto più libere dei 
nostri rigidi sistemi, hanno sempre avuto una qualche scala di 
riferimento. Per questo forse, in mancanza di altri appoggi, noi 
tutti siamo più o meno ricorsi al sostegno della matematica. 
Ognuno vi è ricorso a modo suo. La musica è un fenomeno com­
plesso quanto l'uomo e perciò difficilmente riconducibile alle sole 
formule matematiche. Così, se alla musica noi non vogliamo ri­
nunciare, nonostante tutti gli atteggiamenti di impersonale aset­
ticità scientifica non cui siamo partiti, è chiaro che il nostro grup­
po vuol tenersi lontano dal pericolo dei due miti estremi: quello 
della pura tecnologia e quello della pura intuizione. Ora che sia­
mo giunti ad usare il calcolatore elettronico si ritorna in un cer­
to senso alla fase della ricerca pura sorretti però dalle esperienze 
di questi anni di lavoro e dalle infinite possibilità che tale mezzo 
ci può offrire. - Così gli oratori hanno chiarito il loro programma 
di attività musicale su nuovi schemi. 
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3 GIUGNO 1976 

Dott. UMBERTO RONSISVALLE 

li Giappone dell'epoca 

Tokugawa e le stampe Ukiyo-e 

con diapositive 

Il periodo storico del Giappone chiamato « Era dei Tokuga­

wa » (1603-1868) prende nome dalla famiglia che, dopo secoli di 

guerre civili, resse il governo del Paese per 250 anni circa sotto 

un ferrea dittatura militare, isolando l'Impero da ogni contatto 

con l'estero. Questo lungo periodo di pace consentì lo sviluppo 

della cultura della classe dei guerrieri e del popolo nonché della 

economia attraverso il sorgere della borghesia cittadina, che creò 

anche una sua letteratura, un suo teatro, una sua arte figurativa. 

La pittura di genere nota sotto il nome di « ukiyo-e » ( « pit­

tura del mondo fluttuante ») ha lasciato ai posteri una va5tissima 

produzione di stampe in bianco e nero e a colori che in modo am­

pio e fedele illustra la vita quotidiana, il mondo del teatro, i quar­

tieri dei templi e dei divertimenti, i pittoreschi paesaggi animati 

da una folla vivace indossante i variopinti « kimono ». 

Molto interesse da parte del pubblico sia per il contenuto del­

la conferenza illustrata e belle diapositive. 
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7 Marzo 1976 

PREMIO « OLGA CANDIANI » 

Presso l'Università Popolare di Padova si sono riuniti i soci 
amici ed ex alunni della P Società Stenografica di Padova per 
commemorare, ad un anno dalla scomparsa, la prof. Olga Candia­
ni - presidente della P Soc. Stenografica di Padova e benemerita 
insegnante di stenografia per oltre 40 anni. 

La riunione era abbinata alla consegna del premio Olga Can­
diani, bandito dalla P società stenografica di Padova su una mo­
nografia dal titolo « Moderni criteri didattici da introdurre nell'in­
segnamento della stenografia per meglio adeguarla alle esigenze 
della società attuale ». 

Presiedeva la seduta il prof. Pagnin - ordinario di paleografia 
all'Università di Pavia; vicino a lui sedeva la prof. Anna Ventura 
vice-presidente della P Soc. Stenografica di Padova e il prof. Quita­
damo, presidente dell'EUSI - Ente Stenografico Nazionale Intersi­
stematico. 

La prof. Ventura ha porto i saluti ai presenti e ringraziato i 
membri della commissione che hanno esaminato i 10 lavori pre­
sentati. Il prof. Quitadamo ha commemorato la prof. Candiani . 

Indi il prof. Pagnin ha proclamato il vincitore: dott. Gugliel­
mo Di Giovanni di Milano, noto giornalista del Corriere Sera e 
autore di numerosi lavori stenografici; ed ha ringraziato tutti i 
partecipanti al concorso, ai quali la prof. Ventura, a nome della 
P Società Stenografica di Padova, ha consegnato un diploma di 
merito. 

Indi il dott. Paganini di Milano, giornalista, ha dato lettura 
della relazione della commissione. 

Quindi hanno ricordato la memoria della prof. Candiani il 
prof. Andreini di Milano e in nome delle numerosissime alunne di 
Padova e provincia la prof.ssa Ernesta Ventura. 

Durante la cerimonia è stato ricordato il prof. Aliprandi, no­
stro indimenticabile Vice-Presidente, ed indiscussa autorità nel 
mondo stenografico italiano. 
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ATTIVITÀ 

CULTURALI 



ATTIVITA' ANNUALE DELLA GALLERIA «IL SIGILLO,, 

Il ritmo intenso dell 'attività annuale al Sigillo si allarga fra 
il '75 e il '76 a 21 Mostre, di cui cinque ottime collettive, dedicate 
a periodi e a gruppi selezionati della pittura contemporanea, 
scegliendo accuratamente le presenze. Dopo una prima collettiva 
grafica, estesa ad autori internazionali, e quindi a un discorso 
ampio, globale, su diverse tendenze, la rassegna, pur limitata ma 
più completa e interessante, sembra quella dedicata ai pittori ve­
neziani degli anni '30, dove emergono le tendenze figurative locali 
nei particolari caratteri di chiarismo, influenzato dalla determi­
nante personalità di Gino Rossi e di Semeghini. In prevalenza gra­
fica, la mostra seguente porta pezzi notevolissimi di Renoir, Bon­
nard, Annigoni, Donizetti e Stefanelli. La collettiva di Natale, come 
sempre punta sulla produzione d'arte e di artigianato ad alto li­
vello, abbinati a un'ottima collettiva di contemporanei italiani. 
Un'ulteriore Collettiva di pittori veneti, presentando nella secon­
da metà di gennaio personalità attive di eminente rilievo, conclude 
l'informazione galleristica ad ampio raggio, quale intelligente pre­
ludio alle considerazioni specifiche, più evidenti nelle personali. 
Alcuni autori tradizionalisti fra i quali il francese Eduard Chappel, 
e Nino Springolo ricordano la validità costante del discorso verista, 
dal quale deriva ogni altro linguaggio, autonomamente sviluppando 
indagini particolari sui modi dell'espressione: è interessante a 
questo proposito rilevare la rassegna di Viola, di Casati, di De 
Stefani, di Nebl, e quelle ottime di Soligo e dello scultore Fon­
tanella. Due nalfs levano la loro voce ormai lontana dall'ingenui­
tà, ma non per questo meno valida in rapporto all'efficacia del 
racconto fiabesco popolare, soprattutto per quanto riguarda lo 
slavo Bijelic, mentre per Cavallini il discorso tocca un livello assai 
più complesso e raffinato della composizione pittorica. Ad essi va 
confrontato, quasi per una sfida implicita nel termine stesso di 
« ingenuo», Beppi Rigamo, che cerca con una spontaneità sorpren­
dente il proprio mondo e, di là da una certa ingenuità strumenta­
le, raggiunge note veritiere immediate. 

La mostra di Cettina Spanò chiude la stagione con una ricerca 
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personale di ammirevole onestà, condotta con rigore e insieme 
con giovanile generosità, verso composizioni simboliche autenti­
camente sensibili e intelligenti. 

Concludendo questo rapido esame, abbiamo la sensazione che 
la Galleria vada evolvendo verso una coordinazione determinante 
del lavoro, che appunto in questa stagione appare dosato e ritmato 
oculatamente. 

SILVANA WEILLER ROMANIN JACUR 

Il pittore Cavallin. 
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ANNATA ARTISTICA 1975 - 1976 

3 - 16 settembre 1975 

Ulisse Salvador 

18 settembre - 1 ottobre 1975 

Nuccio Fontanella 

2-14 ottobre 1975 

Collettiva grafica 

15 - 28 ottobre 1975 

Pittori Veneziani 

degli Anni Trenta 

29 ottobre • 11 novembre 1975 

Collettiva 

12 • 28 novembre 1975 

Edouard Chappel 

29 novembre • 21 dicembre 1975 

Collettiva di Natale 

22 dicembre 1975 • 6 gennaio 1976 

Ernesto Cavallin 

7 · 20 gennaio 1976 

Pittori Contemporanei 

21 gennaio· - 3 febbraio 1976 

Lorenzo Viola 

4 -17 febbraio 1976 

Nino Springolo 

18 febbraio . 2 marzo 1976 

Bruno Casati 

3 · 16 marzo 1976 

Ernani Costantini 

17 · 30 marzo 1976 

Bruna Doria 

31 marzo - 17 aprile 1976 

Danilo Soligo 

20 aprile . 6 maggio 1976 

Bijelic Branko 
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7 · 22 maggio 1976 

Girolamo De Stefani 

24 maggio · 10 giugno 1976 

Silvano Nebl 

11 · 25 giugno 1976 

Giuseppe Rigamo 

26 giugno • 13 luglio 1976 

Cettina Spanò 
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Inglese principianti 

Inglese progrediti 

Francese 

Esperanto 

CORSI DI LINGUE 

n. 40 Prof. Lia Borea 

Il. 37 

n. 27 Prof. Franca Travaglia Zanibon 

n. 15 Ins. Dario Balasso 

Inseg nant i ed alliev i de i corsi di francese e inglese. 
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Laura Bardell i prem iata come assidua let trice de ll a Bibl ioteca. 

Bruna Sant inel lo riceve i l diploma di frequenza al corso di inglese. 
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BIBLIOTECA DELLA UNIVERSITA' POPOLARE DI PADOVA 

ANNO ACCADEMICO 1975 - 1976 

Libri acquistati (giugno 1975 - maggio 1976) 

Libri regalati (giugno 1975 - maggio 1976) 

Totale libri disponibili 

Lettori (giugno 1975 - maggio 1976) 

Prestiti (giugno 1975 - maggio 1976) 

Spese acquisto libri (giugno 1975 - maggio 1976) L. 

Compenso b ib liotecaria (giugno 1975 - maggio 1976) L. 

n. 132 

n. 258 

n . 390 

n . 6.075 

n. 514 

n. 6.207 

418.500 

900.000 

Totale L. 1.318.500 

Lettori premiati: 

1. Dott. Laura Bardelli n. 105 libri letti; 

2. Sig.na Agnese Dainese n. 93 libri letti; 

3. Sig.na Daria Vettore n . 91 libri letti. 

SITUAZIONE SOCI 

1975/76 1974/ 75 

Ordinari n . 1.307 1.140 

.Tuniores n . 173 129 

Sostenitori n. 48 52 

Totale n. 1.528 1.321 

Nel 1975/76 Soci n. 207 in più. 

63 



COL PERMESSO DEI LETTORI. .. 

• 

Io per Calezio non posso dire di aver una grande simpatia, 
per questo signore ben pasciuto, di aspetto ministeriale dalla ele­
ganza classica. Da un uomo come questo ci si aspetterebbe che 
scappasse fuori una discussione sul petrolio o su scottanti argo­
menti finanziari, mentre egli improvvisamente ti snocciola una bar­
zelletta dietro l'altra o, a riepilogo d'ogni viaggio, ti esce fuori con 
una canzoncina, che puntualizza si quello che è avvenuto nel viag­
gio stessa, in maniera, ne convengo, anche abbastanza spiritosa 
ma contrastante col fisico ministeriale suddetto. Di ritorno dalla 
Francia, il fotto che la socia Wally vittima di una irrimandabile 
necessità abbia dovuto saltare un cancello, chiuso dalla guida del 
Battistero di Frejus, o che la fabbrica di saponi Fragonard abbia 
venduto ai gitanti saponette a prezzi maggiorati rispetto a quelli 
padovani o che i soci dell'U .P . abbiano trovato chiusa una cappelb 
affrescata da l\1atisse, ispira l'ometto a scrivere, su un noto moti­
vo, che facilmente individuerete, la seguente canzoncina. 
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Or che noi stiam ritornando 
verso Padova che ora è Padoue 
io vado un po' ricordando 
questa gita stupenda che fu 
anche pensando che tutti 
le français parlerem li per li 
per cui doman questi giorni 
ricorderemo così: 

I 

Cap d'Antibes, la Croisette, 
le magnades che avons faites 
e quel giorno di grande suspense 
in cui tutte ci avean il mal de panse. 
La Wally sul più bel 
che ha saltato il cancel 
per l'affaire che poi a tutti narrò 
che le stava scappando il popo'! 

II 

Ma questi giorni beati 
chi guidò con pazienza e bontà? 
Fu la Signora Travaglia 
cui un applauso commosso ora va. 
Che la sua grande cultura 
a noi tutti largì con piacer 
per cui or ciascuno si sente 
d'essere un poco Molière .... 

Si ci fu Fragonard 
che ci volle fregar 
o Matisse con la nota cappella 
che, pur chiusa, ci apparve assai bella . 
Mais mes dames, mademoiselles 
tutto è stato si bel 
che a Madame Travaglia con piacer 
vorrei dar la Legione d'Honneur. 
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Ma c'è di peggio: alle sue presentazioni delle conferenze, la 
gente ride e si diverte non so di che cosa, per cui Calezio, perso il 
senso della misura e credendosi un Mike Bongiorno o un Pippo 
Baudo, scrive di se 

Abbiamo un consigliere 
che fa il presentatore 
e diventato è l'idolo 
di tutte le Signore ... 
riceve tanti elogi, 
proposte, fiori, omaggi 
ma tutti (guarda caso) 
provengono dal... Piaggi! 

O quando sullo stesso motivo, lui, che si crede un giovinotto, 
scherza sull'età di certe socie e mormora: 

Ci sono fra le socie 
signore ultraottantenni; 
ma se le vedi in viaggio 
ti sembran minorenni. 
Eh già, fanno lo judo, 
poi giocano al ping-pong 
e partono dal Nazareth 
in volo per Hong-Kong 

Questa lingua malefica, giunto all'Elba e non avendo potuto 
pernottare, per un disguido, all'Albergo delle Acacie, bensì in una 
cameretta di fortuna, si è sfogato a cantare: 

Per dimenticar le tasse 
Berlinguer, Fanfani e Scelba 
noi pensiamo andiamo all'Elba 
quattro giorni a riposar; 

I 

ma che affar, quale affar 
verso l'Elba navigar! 

Le Signore han preparato 
le valigie e i reggipetti 
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hanno tolto dai cassetti 
certi slips per strabiliar, 

oh che gioia viaggiar 
verso l'Elba a riposar! 

E il dottor Gamba direttor, 
con la Signora simpaticissima 
pensava allegro: appena là 
avrem raggiunto tutti la felicità. 

II 

Ma « Le Acacie » grande albergo 
ignorò la nostra lega 
e il padron « Chi se ne frega! » 

esclamò di questa U .P. 

E alle « f e mm es » lì per lì 
dallo schoc scappò il pipì 

Dopo qualche « porca l'oca » 

molte grida, due scongiuri 
si ada ttaron nei tuguri 
le toilettes a scaricar 

Oh parbleu, quale affar 
in quest'Elba riposar! 

Ma poi ogni cosa si placò 
e nel ma ttin seren 
sapete cosa avvien? 
ché tutto poi filò benon ... 
già meglio assai 
di quel che andò a Napoleon. 

Cose da pazzi, Vi dico! Però riflettendo questi così detti can­
zonettari sfogano le loro amarezze, le loro grandi malinconie con 
degli stornelli, ma sostanzialmente sono persone serissime. Per­
ché voi credevate ancora che le cose che dicono le persone serie 
sieno serie? Ma via.... Perciò ripensandoci Calezio mi è sempre 
un po' antipatico ma un po' di bene debbo volergliene perché Ca­
lezio sono io .... 

Ezrn CALABRESI 
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VISITE CULTURALI 

(guidate dal geom. Andrea Calore) 

N. 7 - Partecipanti n. 315. 

25 OTTOBRE 1975 

Villa Simes (partecipanti n. 50). 

15 NOVEMBRE 1975 

Chiesa di S. Giustina (partecipanti n. 40). 

30 NOVEMBRE 1975 

Museo Civico di Padova (partecipanti n. 45). 

10 APRILE 1976 

Cappella degli Scrovegni (partecipanti n. 40). 

16 MAGGIO 1976 

Badoere - Fanzolo - Possagno (partecipanti n. 50). 

22 MAGGIO 1976 

Sala della Ragione (partecipanti n. 40). 

5 GIUGNO 1976 

Prato della Valle passeggiata notturna (partecipanti n. 50). 
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(guidata dal dott. Calabresi) 

9 MAGGIO 1976 

Ferrara di Giorgio Bassani (partecipanti n. 42) . 

(guidata dai Sigg. Dott. S. Zanotto e N. Caldironi) 

6 GIUGNO 1976 

Escursione al Delta del Pò 

TEATRO ALLA SCALA 

N. 2 spettacoli - Partecipanti n. 77. 

« Macbeth » (partecipanti n. 32). 

« Così fan tutte » (partecipanti n . 45). 

TEATRO LIRICO e PICCOLO 

N. 2 spettacoli - Partecipanti n. 90. 

<<Aggiungi un posto a tavola» (partecipanti n. 45). 

« Il Campiello » (partecipanti n. 45). 
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VIAGGI 1975 - 1976 

29 - 8 al 7 - 9 - 1975 

Soggforno a Rovigno 

In pullman 

Partecipanti n. 35. 

6 - 15 SETTEMBRE 1975 

Crociera M / n « L. da Vinci» 

Partecipanti n. 91. 

1 - 4 NOVEMBRE 1975 

Provenza 

In pullman 

Partecipanti n . 44. 

28 - 12 all'B • 1 - 1976 

Capodanno in Kenia 

In aereo 

Partecipanti n . 35. 

19 • 22 MARZO 197G 

Costa Azzurra 

In pullman 

Partecipanti n . 45. 

16 - 19 APRILE 1976 

Londra 

In aereo 

Partecipanti n. 52. 

27 - 30 MAGGIO 1976 

Isola d'Elba 

In pullman 

Partecipanti n. 44 . 

2 - 5 GIUGNO 1976 

Cinque Terre 

In pullman 

Partecipanti n. 41. 

26 - 29 GIUGNO 1976 

Monaco 

In pullman 

Partecipanti n. 40. 

Totale partecipanti ai viaggi n. 479. 

70 



ROVIGNO 

PROVENZA 
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~:.-~-----~~- l<ENYA 
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Dopo lunga malattia, s1 e 
spento, il prof. Giuseppe Ali­
prandi, nota figura della nostra 
Padova, anche se padovano di 
natali non era. Nato a Tromel­
lo (Pavia) il 15 novembre 1895, 
si era laureato in matematica 
nel 1916. Incaricato all'Istituto 
Belzoni di Padova nel 1918-20, 
era stato successivamente assi­
stente di analisi infinitesimale 
all 'ateneo patavino dal 1921 al 
1923, anno in cui era passato 
di ruolo nell'insegnamento del­

la matematica finanziaria ed attuariale, al Calvi: cattedra che ave­
va tenuto fino al 1962. 

Il prof. Aliprandi era noto a Padova - e non soltanto a Pa­
dova - anche per i suoi interessi più vasti. 

« Specializzato » in stenografia, vinse concorsi e nel 1914 pub­
blicò il libro « Impariamo la stenografia»; fondò e diresse il « Bol­
lettino dell'Accademia italiana di stenografia », che intitolatosi poi 
« Studi grafici », il prof. Aliprandi pubblicò e diresse per 50 anni, 
e nel 1936 redasse la voce « stenografia » per l'Enciclopedia ita­
liana Treccani. Numerose e qualificatissime altre pubblicazioni 
sulla stenografia e sulla dattilografia. Pubblicista, collaborò a « Il 
Veneto » alla « Gazzetta del Veneto » e ad altri quotidiani e pe­
riodici. Notevoli diverse ricerche riguardanti soprattutto l'Otto­
cento padovano. Socio corrispondente dell'Accademia patavina di 
scienze, lettere ed arti, lascia numerose pubblicazioni di varia uma­
nità: da « Asiago - visione spirituale» (1931) a «Foglie dell'albero 
della vita» (1937) da «Immagini e pensieri» (1945) a «La parola 
e le parole» (1955), a « Visioni Euganee » che gli valse, nel 1961 
il Premio Colli Euganei. 

L'Università Popolare, di cui fu vice-presidente, lo ricorderà 
con rimpianto per la sua attiva ,intelligente, autorevole parteci­
pazione. 
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Appena nominato consi­
gliere, dopo aver partecipato 
ad una sola seduta durante la 
quale ci aveva esposto i suoi 
progetti di collaborazione, che 
senza dubbio sarebbero stati 
preziosi, è scomparso improv­
visamente il Dott. Mario Riz­
zali. 

Era nato a Padova nel 
1907. Laureato in Scienze po­
litiche, fu giornalista profes­
sionista e critico d'arte fin dal 
1938. Fu redattore del Giorna­

le di Genova e del Corriere Mercantile. Partecipò alla seconda 
guerra mondiale con il grado di maggiore di artiglieria. 

In Sardegna, nel 1944 diresse, sotto il Governo Badoglio, Ra-
dio Sardegna. 

Collaborò a moltissimi Giornali e Riviste. 
Fu per anni Capo Ufficio Stampa della Fiera Campionaria. 
Pubblicò due volumi: « Cristoforo Colombo alla luce del XX 

Secolo» e «Giacomo Leopardi Uomo e Poeta» . 
Con il dramma « Dilemma » si assegnò il II Premio Murano 

per il teatro. 
Scrisse anche per il Teatro Veneto e una sua commedia fu 

rappresentata dalla Compagnia Micheluzzi. 
Per oltre dieci anni ebbe la Presidenza dell'Associazione Stam­

pa Padovana e per tre anni quella del Rotary Club Padova Nord. 
Mario Rizzali fu anche appassionato pittore: nel 1947 ha espo­

sto alla Bevilacqua La Masa di Venezia, per cinque volte ha parte­
cipato alla Biennale d'Arte Triveneta. Ha preso parte a numerose 
mostre collettive e ha allestito parecchie personali. 

Ripetutamente la critica autorevole si è occupata di Lui. 
Fu un uomo che ebbe un'altissima spiritualità, il senso del bel­

lo, l'amore per l'arte, per le cose antiche, per la natura. Un pro­
fondo sentimento religioso, una grande integrità morale. 
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Con la morte dell'Avv.to 
Giorgio Oreffice, è scomparsa 
una delle figure più prestigio­
se della nostra Università Po­
polare. 

Consigliere e Presidente di 
Commissioni, da parecchi an­
ni, ha partecipato assidua­
mente all'attività dell'Asso­
ciazione, portando contribu­
to cospicuo sia come ammi­
nistratore che come impor­
tante uomo di cultura. 

Dotato di vasta e profon­
da dottrina nel campo giuridico, umanistico e storico, egli ci ha 
intrattenuto, con godimento, tante volte sugli argomenti più vari 
e specialmente di cavalleria e di curiosità storiche padovane. 

Sempre cortese, se talvolta veniva a mancare, all'ultimo mo­
mento, l'oratore, si poteva ricorrere alla sua squisita disponibilità, 
sicuri dell'immancabile successo della serata. 

Alla facilità e felicità della parola, univa il garbo del gentiluo­
mo di antico stampo. 

Eminente uomo di cultura, 
direttore della Clinica per le 
malattie nervose e mentali, ri­
fondatore, subito dopo la Libe­
razione, della Università Popo­
lare di cui fu anche presiden­
te, socio sostenitore da sempre, 
ha lasciato all'Università Popo­
lare la Sua cospicua raccolta 
di libri d'arte. 

Prof Gi ambatt ista Belloni. 
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ENTI E SOCI SOSTENITORI 

Comune di Padova 

Ministero per i beni culturali 

Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 

Travaglia Zanibon Prof. Franca 

Carrara Comm. Rino 

Associazione dei Commercianti 

Associazione degli Industriali 

Banca Popolare di Padova e Treviso 

Borgnino lng . Cesare 

Università degli Studi di Padova 

lmpr. Gest. Edil. Azion. 

Banca Antoniana di Padova e Trieste 

Consorzio Agrario Prov. di Padova 

Presidente Rotary Club 

Abrahamson Dott. Marcello 

Maietti Renata 

Zuccherifici di Pontelongo 

Comunità Israelitica 

Domenichelli F.lli 

Inglese Oscar 

Meneghetti Prof . Egidio 

Panathlon Club di Padova 

Ravasini Prof. Giorgio 

Banca Nazionale del Lavoro 

Marzetto Conte Maria 

i seguenti Soci sostenitori: 
Alberti Jole - Ambrosi lng . Virgilio - Bagni Maria Antonietta - Bolzonel­
la Thainny - Bortolami Rag. Giuseppe - Boscolo Irma - Buonaiuto 
Liliana - Calendoli Prof. Giovanni - Callegaro Pietro - Checchi dott. 
Franca - Colpi Jole - Dalla Volta Carla - De Negri Prof. Ugo - De 
Poli Prof. Paolo - Gabbato Tullio - Guzzon Avv. Cesare - Hueber 
Prof. Franco - Lazzaro Dott. Luigi - Nalin Dott. Edoardo - Olivotto 
Cav. Rag. Giulio - Olivotto Ida - Organo Dott. Giovanni - Palumbo 
Dott. Aldo - Palatini Dott. Alfonso - Panizzolo Dott. Erna - Penasa 
Avv. Giuseppe - Piccinelli Dott . Bruno - Romanin Jacur lng. Leo -
Romanin Jacur Silvana - Salata Comm. Alfredo - Scimone Wanda -
Simonato Martino - Sormani Giulio - Sramel Maria - Terrin Gino 
Renato - Travaglia Zanibon Dott. Mino - Vescovi Comm . Guido -
Vidolin Wanda. 
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ELENCO SOCI 1975/1976 

1. Abrahamson M. 31. Ambrosi P.L. 60. Balbo V. 
2. Acchetti A.M. 32. Ambrosi V. 61. Baldini E. 
3. Acchetti Antonella 33. Ambrosio E. 62. Baldini G. 
4. Acchetti L. 34. Ambrosio V. 63. Baldo M. 
5. Acchetti P . 35. Ancona R. 64. Baldo S. 
6. Accordi M. 36. Andreis C. 65. Balestra L. 
7. Accoroni G. 37. Andretta V. 66. Balestri L. 
8. Adami C. 38. Andrighetti M. 67. Ballarin L. 
9. Aghito C. 39. Anselmi O. 68. Balliello A. 

10. Agostinelli G. 40. Ansoldi D. 69. Balliello G. 
11. Agostinelli M. 41. Antonini E.M. 70. Balloni G. 
12. Agostinetto B. 42. Archiapatti Elda 71. Banzato A. 
13. Agostinis P. 43. Archiapatti E . 72. Baracco M. 
14. Albanesi A.M. 44. Archiapatti M. 73. Barasciutti A. 
15. Alberini I. 45. Aridi L. 74. Barasciutti A.M. 
16. Alberini L. 46. Aridi N. 75. Baratelli W. 
17. Alberti J. 47. Azzalin C. 76. Baratello M. 
18. Alessandretti A. 77. Barato E. 
19. Alfieri G. 48. Babad A. 78. Barato F. 
20. Alfieri L. 49. Babad M. 79. Barato N. 
21. Alfonsi O. 50. Babetto E . 80. Barato P. 
22. Aliprandi Giovanni 51. Babighian A.M. 81. Barazza P. 
23. Aliprandi G. 52. Baccaglini A. 82. Barbaro A.M. 
24. Aliprandi V. 53 . Baccega L. 83. Barbaro M.G. 
25. Allegri W. 54. Bacchin R. 84. Barbetta M. 
26. Amati A. 55. Badecco G. 85. Barbieri C. 
27. Amati L. 56. Badoer P. 86. Barbieri D. 
28. Amati Luigi 57. Baggio J . 87. Barchet A. 
29. Ambrosi B. 58. Bagni M.A. 88. Barchet M. 
30. Ambrosi M.R. 59. Balasso D. 89. Bardelli L. 
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90. Bardi A.L. 

91. Bardi M. 

92. Bardi N. 

93. Bardi S. 

94. Barison F. 

95. Baruffaldi E. 

96. Barzanghi G. 

97. Barzanghi W. 

98. Basile A. 

99. Basile I. 

100. Basile R.T. 

101. Bassanese R . 

102. Bassano M. 

103. Bassato C. 

104. Battalliard G. 

105. Battalliar d Gastone 

106. Battistello F. 

107. Ba ttistoni G. 

108. Bazzolo B. 

109. Beccaluva M. 

llO. Beccari F. 

ll l. Bedeschi F. 

112. Beghin A. 

ll3. Beghin B. 

114. Beghin G. 

ll5. Bellini C. 

116. Bellini G. 

117. Bellini L. 

118. Belloni F. 

119. Bellucco E. 

120. Beltrame A. 

121. Beltrame D. 

122. Beltrame N. 

123. Benacchio V. 

124. Benassi M. 

125. Benazzato A. 

126. Benedetti E. 
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127. Benedetti L. 

128. Benedetti M. 

129. Benetazzo A. 

130. Benetello L. 

131. Benetollo M. 

132. Benfatto G. 

133. Benini B. 

134. Benoni M. 

135. Beretta G. 

136. Bergo V. 

137. Bergonzelli L. 

138. Bernardi G. 

139. Bernardi I. 

140. Bertaia A. 

141. Bertaia C. 

142. Bertan A. 

143. Bertani A. 

144. Berti M.G. 

145. Berti S. 

146. Bertini F. 

147. Berto E. 

148. Berto G. 

149. Bertolini G. 

150. Ber toni A.M. 

151. Besa P. 

152. Bettella C. 

153. Bettella F. 

154. Bettella J. 

155. Bettin A. 

156. Bettini G. 

157. Betto G. 

158. Betto M. 

159. Bianchi L. 

160. Bianchi N. 

161. Bianchini L. 

162. Biasi S. 

163. Biasin G. 

164. Biasioli F . 

165. Bidoia A. 

166. Bigobro S. 

167. Bisello B. 

168. Bi ttante W. 

169. Boaretto A. 

170. Boaretto G. 

171. Boccella M. 

172. Boesso Lucio 

173. Boesso L. 

174. Bogoni G.P . 

175. Bo~drin L. 

176. Bolognesi I. 

177. Bolzonella T. 

178. Bonanno L. 

179. Bonanno S. 

l 80. Bonato D. 

181. Bonato F. 

182. Bona to L. 

183. Bonato Marco 

184. BOI~ato M. 

185. Bonfiglio L. 

186. Bonfì.o F. 

187. Bonfìo Flora 

188. Bono M. 

189. Bonomo Alfredo 

l 90. Bonomo A. 

191. Ba r chetta S. 

192. Bordignon G. 

193. Bordignon L. 

l 94. Bordignon S. 

195. Borgata G. 

196. Borgato L. 

197. Borgnino C. 

198. Borsetto G.C. 

199. Bortolami A. 

200. Bortolami G. 



201. Bortolami I. 238. Busatto G. 274. Calzoni F. 

202. Bortolami S. 239. Busi A. 275. Camalich B. 

203 . Bortolato G. 240. Businello M. 276. Cambini O. 

204. Bortolini M.F. 241. Buso A. 277. Campagnaro A. 

205. Boscardin F. 242. Bussoli R. 278. Camporese B. 

206. Boschetti A. 279. Canale E . 

207. Bosch etti L. 243. Cadamuro M. 280. Candeago P. 

208. Boschetti M. 244. Cajelli C. 281. Candiani J . 

209. Boscolo I. 245. Cajelli E. 282. Candiotto J. 

210. Boscolo M.A. 246. Caiafa A. 283. Candiotto M. 
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STATUTO 



ART. 1 · Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate 
Casse Peote, da un gruppo di Docenti della nostra Università degli Studi, di altre 
organizzazioni scolastiche pubbliche, e da cittadini padovani, è istituita in Padova, 
sotto forma di libera associazione, l 'Università Popolare. Essa si propone di orga­
nizzare manifestazioni culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibat­
titi e lezioni, al fine di contribuire alla diffusione e alla libertà della cultura 
moderna. 

ART. 2 · L'Associazione è apolitica, e aperta a tutte le correnti di pensiero 
al di fuori di pregiudizi ed imposizioni. 

ART. 3 · Sono previste tre categorie di soci: sostenitori, ordinari e giovani. 
Sono soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo oltre il doppio della 
quota stabilita dal Consiglio Direttivo per soci ordinari . Sono soci giovani quelli 
che hanno superato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21 °. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo 
cont rofirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione come può deliberare la esclusione 
di singoli soc i, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati 
(aspirante e presentatore). 

All 'accoglimento della domanda il socio è tenuto a versare l ' importo stabilito 
per la quota sociale. 

ART. 4 . I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell'Uni­
versità Popolare. Tali manifestazion i sono di norma ri servate a loro, salvo che sia 
diversamente stabilito di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

ART. 5 . L'anno soc iale ha inizio dal 1° luglio e si conclude col giugno del­
l'anno solare successivo . I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese 
di maggio si intendono confermati anche per l'anno successivo . 

ART. 6 • Il Consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi 
abbia acquisito eminenti benemerenze nell'Associazione . All 'Assemblea è invece 
risE!rvata l'eventuale nomina del Presidente Onorario. 

ART. 7 • Organi della Associazione sono: 

a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

ART. 8 · L'Assemblea è costituita da tutti i soci. Ogni socio dispone di un 
solo voto , qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è 
convocata ogni anno nel mese di giugno : 

a) per approvare il rendiconto morale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
c) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare gli argomenti dei quali, prima della convocazione, sia 
richiesta l'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 
5% dei soci. 

L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qual volta 
questo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 
5% dei soci. 

ART. 9 . L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso esposto 
nell'albo sociale almeno otto giorni dall'adunanza e sped ito ad ogni socio 
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ART. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in 
sua assenza da uno dei Vice Presidenti o dal consigliere più anziano. 

11 Segretario dell'Associazione o un consigliere a ciò delegato, redige il verbale 
della riunione sul libro dei verbali del Consiglio . 

ART. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti · 
o rappresentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

ART. 12 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta . Dovranno essere 

fatte per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle cari­
che sociali, o questioni personali , o altre per cui sia fatta esplicita richiesta da 
almeno il 5% dei soci. 

ART. 13 - li Consiglio Direttivo è composto di n. 18 membri, i quali durano 
in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente, nel Consiglio, 
il candidato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo 
eletto e resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

ART. 14 - Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un pres idente, 
due vice presidenti, un segretario ed un economo . 

ART. 15 . Il Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificata­
mente alla competenza della Assemblea e provvede quindi a tutte le attività della 
Associazione . 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente com­
petenti nei vari settori di attività dell 'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un consigliere che riveste di diritto la carica 
di Presidente. 

ART. 16 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente possibilmente una 
volta al mese durante il periodo dell'attività sociale . 

Deve essere convocato entro sette giorni ogni volta ne sia fatta richiesta da 
almeno sei Consiglieri. 

La convocazione deve essere di norma fatta per iscritto almeno due giorni 
prima di quello fissato per la riunione. 

Eccezionalmente può essere fatta per telefono anche con termini abbreviati. 
Le riunioni sono valide quando siano presenti almeno otto Consiglieri. li Con­

siglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
ART. 17 . Delle riunioni di Cons iglio è redatto verbale a cura del Segretario o 

di un Consigliere, a ciò delegato, nell 'apposito libro. 

ART. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell 'Associazione. 
In assenza del Presidente i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 

ART. 19 . L'Economo ti ene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 

ART. 20 - Il Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione 
dell 'Assoc iazione a uno o più soci ai quali potrà essere corrisposta una indennità 
da determinarsi. 

ART. 21 - L'esercizio finanziario Il il bilancio sono annuali e si chiudono col 
30 giugno di ogni anno. 

ART. 22 • Il controllo dell'Amministrazione dell'Università Popolare è affidato 
ad un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti nomi­
nati dall'Assemblea . 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci 

delle soc ietà commerciali . 
ART. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese 

autorizzate 
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INDICI 



1975 

SETTEMBRE 

3-16 
6-15 
29.8-7.IX 
18-1.X 

OTTOBRE 

2-14 
15-28 
16 
23 
25 
29-11.XI 
30 

NOVEMBRE 

1-4 
6 
12-28 
13 
15 
20 
27 
29-21.XII 
30 

DICEMBRE 

4 
11 
18 
22-6.I 
28-6.I 

CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 

(1975-1976) 

Mostra U. Salvador 
Crociera m / n « L. da Vinci » 

Soggiorno a Rovigno 
Mostra n. Fontanella 

Mos tra « Collettiva Grafica » 

Mostra « Pittori veneziani degli anni trenta » 

Conferenza Verger 
F. Rizzali 
Villa Simes (Visita culturale ) 
Mostra « Collettiva » 

Conferenza Calendoli 

Gita in Provenza 
Conferenza Calore 
Mostra E . Chappel 
Conferenza Dagnini - Oselladore 
Chiesa di S. Giustina (Visita culturale) 
Conferenza Cevese 
Proiezione documentari 
Collettiva di Natale 
Museo civico di Padova (Visita culturale) 

Conferenza Lazzarini 
Conferenza Guzzon - Antonelli 
Conferenza Calendoli - Calabresi 
Mostra E. Cavallin 
Capodanno in Kenia 

pag. 59 
» 70 
» 70 
» 59 

» 59 
» 59 
» 13 
)) 14 
» 68 
)) 59 
» 15 

» 70 
)) 17 
» 59 
» 18 
)) 68 
» 19 
)) 20 
» 59 
» 68 

» 21 
» 22 
» 24 
)) 59 
» 70 
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1976 

GENNAIO 

7-20 Mostra « Pittori contemporanei » )) 59 
15 Conferenza Weiller . )) 26 
21-3.II Mostra L. Viola )) 59 
22 Conferenza Tosi - Ungaro )) 29 
22 Conferenza Calore )) 30 

FEBBRAIO 

4-17 Mos tra N. Springolo )) 59 
5 Conferenza Minici Zotti )) 31 
12 Conferenza Oselladore )) 32 
18-2.III Mostra B. Casati )) 59 
19 Conferenza Falena )) 33 
26 Conferenza Falena - Scheiwiller 34 

MARZO 

3-16 Mostra E . Costantini )) 59 
11 Conferenza Daniele )) 35 
17-30 Mostra B. Daria )) 59 
18 Conferenza Gotte )) 35 
19-22 Costa Azzurra )) 70 
25 Conferenza Limentani )) 36 
31-17.IV Mostra D. Soligo )) 59 

APRILE 

1 Conferenza Calendoli )) 38 
8 Conferenza Cetto )) 38 
10 Cappella Degli Scrovegni (Visita cultu rale) )) 68 
15 Conferenza Zanforlin )) 39 
16-19 Viaggio a Londra )) 70 
20-6.V Mostra B. Branko )) 59 
22 Conferenza Caterina Limentani )) 41 
27 Conferenza Roaf )) 42 
29 Conferenza Pullini )) 44 
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MAGGIO 

6 Conferenza Coi a » 45 
7-22 Mostra G. De Stefani » 60 
9 Ferrara di G. Bassani (Visita culturale) » 69 
13 Conferenza Parenzan » 46 
16 Badoere - Fanzolo - Possagno (Visita culturale) » 68 
20 Conferenza Capovilla » 48 
22 Sala della Ragione (Visita culturale) » 68 
24-10.VI Mostra S. Nebl . » 60 
26 Conferenza Rampazzi Vidolin » 49 
27-30 Git::i Isola d 'Elba » 70 

GIUGNO 

2-5 Gita Cinque Terre » 70 
3 Conferenza Ronsisvalle » 51 
5 Prato della Valle - Passeggiata notturna (Visita cult.) » 68 
6 Escursione al Delta del Po (Visita culturale) » 69 
11-25 Mostra G. Rigamo » 60 
26-29 Viaggio a Monaco » 70 
26-13.VII Mostra C. Spanò » 60 
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